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2.3 Sottosezione - RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA
Le indicazioni contenute nella presente sottosezione del PIAO danno attuazione alle disposizioni della legge n. 190/2012, attraverso l’individuazione di misure finalizzate a prevenire la corruzione nell’ambito dell’attività amministrativa del Comune, tenendo conto di quanto previsto dai decreti attuativi della citata legge, dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), nonché delle indicazioni dell’ANAC (Autorità Nazionale AntiCorruzione) contenute nelle deliberazioni dalla stessa emanate e delle letture fornire dalla giurisprudenza.
Con questa sezione si vogliono in primo luogo indicare le misure organizzative volte a contenere il rischio circa l’adozione di decisioni non imparziali, spettando poi alle amministrazioni valutare e gestire il rischio corruttivo. La valutazione deve essere effettuata secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto (interno ed esterno), la valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio) e il trattamento del rischio (identificazione e programmazione delle misure di prevenzione). Con l’adozione di questa sottosezione del PIAO si mira a ridurre le opportunità che facilitano la manifestazione di casi di corruzione, nonché ad aumentare la capacità di scoprire i casi di corruzione ed a creare un contesto in generale sfavorevole alla corruzione, soprattutto in una fase storica come quella attuale, di forti cambiamenti e riforme connesse soprattutto all’attuazione degli impegni assunti dall’Italia con il PNRR per superare il periodo di crisi derivante dalla pandemia, oggi reso ancora più problematico dagli eventi bellici in corso nell’Europa dell’Est. . 
La prevenzione della corruzione è lo strumento per creare il “valore pubblico” inteso come miglioramento della qualità della vita e del benessere economico e sociale, ambientale della comunità, degli utenti, degli stakeholder e dei destinatari della politica e dei servizi.
La presente sezione del PIAO viene redatta in conformità ai PNA approvati in questi anni dall’Anac in ultimo con la delibera n 605 del 15/12/2023 con la quale l’Autorità ha deciso di dedicare quest’anno l’Aggiornamento 2023 del PNA 2022 sempre ai contratti pubblici. 
Com’è noto, la disciplina in materia è stata innovata dal d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, intervenuto in costanza di realizzazione degli obiettivi del PNRR/PNC e in un quadro normativo che, come indicato nel PNA 2022, presenta profili di complessità per via delle numerose disposizioni derogatorie via via introdotte. 
Figure Giuridiche Interne coinvolte
Il PTPCT coinvolge a pieno titolo giuridico, non soltanto gli Organi dell’Ente, sia Politici, che Tecnici, ma anche gli Organismi di Controllo interno, nonché tutti quei Soggetti partecipati a vario titolo dall’Ente, e per i quali sono previste regole ed obblighi specifici ed analoghi a quelli stabiliti per ogni Pubblica Amministrazione.
Il Sistema adottato da questo Ente, infatti, appare strutturato sul seguente sistema relazionale o rapporto diretto tra:
· Dipendenti - Responsabili di Settore;
· Responsabile di Area - Responsabile Anticorruzione;
· Responsabile Anticorruzione - Organi Politici;
· Responsabile Anticorruzione - Dipendenti.
E’ infatti necessario e logico il Coinvolgimento degli Organi di Indirizzo Politico nella fase di elaborazione, definizione ed attuazione del PTPCT. 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, e della Trasparenza, rappresenta il Soggetto fondamentale nell’ambito dell’attuazione normativa ed operativa del Sistema Anticorruzione, e delle Garanzie di Trasparenza e di Comportamento. 
In ossequio alla Legge n. 190/2012, e del PNA 2019, le Funzioni di RPCT sono affidate al Segretario Generale p/t, al quale sono riconosciute ed attribuite tutte le prerogative e le garanzie di Legge (lo svolgimento delle funzioni di RPCT in condizioni di indipendenza e di garanzia è stato solo in parte oggetto di disciplina della Legge n. 190/2012, con disposizioni che mirano ad impedire una revoca anticipata dall’incarico e, inizialmente, solo con riferimento al caso di coincidenza del RPCT con il Segretario Generale (art. 1, co. 82, della Legge n. 190/2012). 
A completare la disciplina è intervenuto l’art. 15, comma terzo, del Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39, che ha esteso l’intervento dell’A.N.A.C. in caso di revoca, applicabile in via generale.
Al RPCT competono:
Poteri di Interlocuzione e di Controllo (all’art. 1, co. 9, lett. c) della Legge n. 190/2012) è disposto che il PTPCT preveda «obblighi di informazione nei confronti del RPCT chiamato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Piano». Tali obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di formazione del Piano e, poi, nelle fasi di verifica del suo funzionamento e dell’attuazione delle misure adottate);
Supporto conoscitivo e operativo (come dispone il PNA, l’interlocuzione con gli uffici e la disponibilità di elementi conoscitivi idonei non sono condizioni sufficienti per garantire una migliore qualità dei PTPCT. Occorre che il RPC sia dotato di una Struttura Organizzativa di Supporto adeguata, per qualità del Personale e per mezzi tecnici, al compito da svolgere. Ferma restando l’autonomia organizzativa di ogni Amministrazione o ente, la struttura a supporto del RPCT potrebbe non essere esclusivamente dedicata a tale scopo ma, in una logica di integrazione delle attività, essere anche a disposizione di chi si occupa delle misure di miglioramento della funzionalità dell’Amministrazione (si pensi, ad esempio, all’OIV, ai controlli interni, alle strutture che curano la predisposizione del piano della performance). La condizione necessaria, però, è che tale Struttura sia posta effettivamente al servizio dell’operato del RPCT;
Responsabilità (si deve operare nel quadro normativo attuale che prevede, in capo al RPCT, responsabilità di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all’immagine della Pubblica Amministrazione. Questi può andare esente dalla responsabilità in caso di commissione di reati se dimostra di avere proposto un PTPCT con misure adeguate e di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza dello stesso.
Il RPCT deve essere posto nella condizione di esercitare poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività: a tal fine devono essere disposte anche le eventuali modifiche organizzative a ciò necessarie
Al Segretario Generale, quale RPCT, è assegnato un Ufficio di Staff, previsto nella Dotazione Organica dell’Ente anche in relazione al monitoraggio degli obbligli di trasparenza , costituito da Personale appositamente individuato. Gli uffici supportano il Segretario Generale anche per l’esercizio dei poteri di Coordinamento del Sistema dei Controlli Interni, per le Funzioni aggiuntive, per l’esercizio dei Poteri sostitutivi, e per le Attività istituzionali ordinarie.
Il RPCT provvede a:
· elaborare e redigere il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, e della Trasparenza;
· sottoporre il Piano all’approvazione; 
· pubblicare il Piano;
· vigilare sul puntuale rispetto del Piano;
· operare interventi correttivi;
· compiere azioni di monitoraggio;
· proporre al Sindaco, ove possibile, la Rotazione, con cadenza triennale, ma comunque non inferiore all’annuale, degli incarichi dei Responsabili; 
· l’approvazione, anche su proposta dei Responsabili, del Piano Annuale di Formazione di tutto il Personale, ed in special modo con riferimento alle materie inerenti le attività a rischio di corruzione individuate nel presente Piano.
Referenti - Compiti
La necessaria Mappatura dei Processi svolti nell’Ente indica e comporta che, in termini culturali e formativi, ma anche per le soluzioni organizzative e procedurali applicate, e quindi per l’esercizio delle competenze, vi sia la necessaria partecipazione dei Responsabili a tutte le fasi di predisposizione e di attuazione del PTPCT, nel segno della promozione della piena condivisione degli obiettivi e della più ampia responsabilizzazione di tutti i Dipendenti; la conseguente attuazione, poi, passa attraverso una maggiore verifica delle responsabilità disciplinari e dei doveri conseguenti all’applicazione del Codice di Comportamento, la cui inosservanza, anche di minima rilevanza, è già ragione di corruzione nel significato specifico di malamministrazione.
Per garantire adeguato supporto al RPCT, i Responsabili di settore individuati nel corso dell’anno con quali Referenti del RPCT, unitamente ad altro Personale che il RPCT intenda individuare. 
Il ruolo dei Referenti è fondamentale per un efficace svolgimento dei compiti del RPCT: infatti, fermo restando il regime delle responsabilità in capo al RPCT, essi possono svolgere una costante attività informativa nei confronti del RPCT, affinché questi abbia elementi e riscontri per la formazione e il monitoraggio del PTPCT e sulla corretta attuazione delle misure. 
I Soggetti incaricati di operare nell’ambito di settori e/o attività particolarmente sensibili alla corruzione, in relazione alle proprie competenze normativamente previste, dichiarano di essere a conoscenza del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, e provvedono a darvi esecuzione; pertanto è fatto loro obbligo di astenersi, ai sensi dell’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, in caso di conflitto di interessi e/o di incompatibilità, segnalando tempestivamente ogni analoga, anche potenziale, situazione al RPCT. 
E’ fatto obbligo ai Resp.li di settore inoltre di acquisire, all’atto dell’assegnazione ai propri uffici, una dichiarazione da parte dei propri dipendenti e dai Rup delle singole procedure di gara, di assenza di ipotesi di conflitto di interessi in relazione alla trattazione dei procedimenti di pertinenza dei singoli settori.
Per ciò che riguarda le procedure di gara che utilizzano fondi PNRR e fondi strutturali tutti i Resp.li di settore sono tenuti ad acquisire dai dipendenti che partecipano alle varie procedure di gara, un aggiornamento delle dichiarazioni di assenza ipotesi di conflitto di interessi specifica in relazione all’oggetto dell’affidamento. 
I Resp.li  titolari di E. Q. sono tenuti altresì ad acquisire, all’atto del pensionamento di ogni singola unità ai medesimi assegnata, che ha esercitato in servizio poteri autoritativi o negoziali, apposita dichiarazione con la quale il dipendente a tempo determinato o indeterminato o i titolari di incarichi ex art 21 del d.lgs 39 del 2013 dichiarano di conoscere la disciplina del pantouflage e si assumono l’impegno a rispettare il divieto .
Dette dichiarazioni devono essere altresì acquisite all’atto dell’assunzione di personale, inserite negli atti di gara e negli atti di concessione di sovvenzione e contributi o vantaggi economici di qualsiasi genere e nei relativi contratti.
Ai Responsabili è fatto obbligo di provvedere alla verifica, con cadenza mensile, del rispetto dei tempi procedimentali, ed eventualmente all’immediata risoluzione delle anomalie riscontrate. 
Ai Responsabili è fatto obbligo, con specifico riguardo alle attività sensibili alla corruzione, di dare immediata informazione al RPCT relativamente al mancato rispetto dei tempi procedimentali e/o a qualsiasi altra manifestazione di mancato rispetto del PTPCT e dei suoi contenuti. 
La puntuale applicazione del Piano, ed il suo rigoroso rispetto, rappresentano elemento costitutivo del corretto funzionamento delle attività di questo Ente: in tali casi, i Responsabili adottando le azioni necessarie volte all’eliminazione delle difformità informando il RPCT che, qualora lo ritenga, può intervenire per disporre propri correttivi.
I Responsabili attestano, entro i primi cinque giorni del mese, ed in relazione al mese precedente, il monitoraggio mensile del rispetto del criterio di accesso degli interessati alle informazioni afferenti ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle relative allo stato della procedura, ai tempi stabiliti e allo specifico ufficio competente in ogni singola fase; nonché, dichiarano, sempre entro i primi cinque giorni del mese, ed in relazione al mese precedente, l’osservanza puntuale del presente Piano e l’adempimento delle prescrizioni in esso contenute.
I Responsabili provvedono al monitoraggio settimanale dell’effettiva avvenuta trasmissione della posta in entrata e, ove possibile in uscita, mediante PEC; relazionano contestualmente al RPCT delle eventuali anomalie: le anomalie costituiscono elemento di valutazione della responsabilità del Dipendente preposto alla trasmissione in formato PEC.
Ai Responsabili è fatto obbligo di inserire nei Bandi di gara regole di legalità e/o integrità di cui al presente Piano, prevedendo specificamente la sanzione dell’esclusione di soggetti partecipanti rispetto ai quali si rilevino situazioni, anche potenziali, di illegalità a vario titolo. 
Ai Responsabili è fatto obbligo di procedere, salvo i casi di oggettiva impossibilità, e comunque con motivati argomenti, non oltre i sei mesi precedenti la scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura dei beni e servizi e lavori, all’indizione delle procedure ad evidenza pubblica secondo le modalità indicate dal Decreto Legislativo n. 50/2016, al fine di evitare di ricorrere a proroghe.
E’ fatto obbligo ai resp.li di settore di effettuare il monitoraggio sull’attuazione e sulla idoneità delle misure proposte nella mappatura dei processi al fine di onsentire al RPCT di inserire, ove necessario, nuove misure.
Ai Responsabili è fatto obbligo, in attuazione del Regolamento sui Controlli Interni, di proporre al Segretario Generale, quale Coordinatore del Sistema dei Controlli Interni, i procedimenti del controllo di gestione, registrando la puntuale attuazione, in modo efficace ed efficiente, delle attività indicate nel presente Piano come più sensibili alla corruzione. 
I Responsabili propongono al RPCT il Piano Annuale di Formazione del proprio Settore, con specifico riferimento alle materie di propria competenza ed inerenti le attività maggiormente sensibili alla corruzione individuate nel presente Piano. 
Il contesto esterno dell’ente
Il contesto esterno all’Ente ha un duplice obiettivo: da un lato, quello di evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’Amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; e, dall’altro, evidenziare come le suddette caratteristiche possano condizionare, e/o alterare, la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione.
Si tratta di una fase preliminare indispensabile, se opportunamente realizzata, in quanto consente a ciascuna Amministrazione di definire la propria strategia di prevenzione del rischio corruttivo anche, e non solo, tenendo conto delle caratteristiche del territorio e dell’ambiente in cui opera.
In particolare, l’analisi del contesto esterno consiste nell’individuazione e descrizione delle caratteristiche culturali, sociali ed economiche del territorio o del settore specifico di intervento (ad esempio, clustero comparto) nonché delle relazioni esistenti con gli stakeholders, e di come queste ultime possano influire sull’attivitàdell’Amministrazione, favorendo eventualmente il verificarsi di fenomeni corruttivi al suo interno.
In buona sostanza, la disamina delle principali dinamiche territoriali, o settoriali, e del catalogo delle influenze o pressioni di interessi esterni cui l’Amministrazione può essere sottoposta, costituisce un passaggio essenziale nel valutare se, e in che misura, il contesto, territoriale o settoriale, di riferimento incida sul rischio corruttivo e, conseguentemente, sull’elaborazione di una strategia di gestione del rischio adeguata e puntuale.
L’inquadramento del Contesto Esterno all’Ente richiede un’attività di individuazione, di selezione, di valutazione e di analisi delle caratteristiche ambientali in cui si trova ad agire l’Ente; tale fase, come obiettivo, pone in evidenza le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’Ente opera:
• sia con riferimento alla serie di variabili, da quelle culturali a quelle criminologiche, da quelle sociali a quelle economiche, sino a quelle territoriali in generale, e che tutte possano favorire il verificarsi di fenomeni;
• sia con riferimento a tutti quei fattori legati al territorio di riferimento dell’Ente, e quindi, sia le relazioni quanto le possibili influenze esistenti su e con quelli che il PNA aggiornato individua quali Portatori e Rappresentanti di interessi esterni.

Il comune di Aidone è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. Abitanti e tertit0fio, pertanto, sono gli elementi essenziali che caratterizzano il comune. La composizione demografica locale mostra tendenze, come l'invecchiamento, che un'Amministrazione deve saper interpretare prima di pianificare gli interventi.
L'andamento demografico nel complesso, ma soprattutto il saldo naturale e il riparto per sesso ed età, sono fattori importanti che incidono sulle decisioni del comune. E questo riguarda sia l'erogazione dei servizi che la politica degli investimenti.
Il proprio territorio non presenta grossi rischi di corruzione, essendo l'ambiente piccolo e abbastanza controllato. L'organizzazione interna del Comune è rapportata alle piccole dimensioni demografiche per cui i procedimenti amministrativi sono necessariamente svolti per le aree a maggior fischio corruzione dagli stessi impiegati a causa della carenza di professionalità specifiche in parziale deroga al principio della rotazione. Il che comporta una maggiore attenzione alla prevenzione della corruzione, cercando di predeterminare regole e criteri procedurali oggettivi che, a prescindere dalla persona fisica che li applica, aiutano a uniformare il comportamento e l'azione amministrativa ai principi di efficacia, economicità, imparzialità e trasparenza. Tali principi costituiscono strumenti e obiettivi sia per gli organi politici, a cui la legge Impone di amministrare nell'interesse pubblico e collettivo sia per i dipendenti, tenuti ad osservare delle regole di comportamento nell'esercizio dell'attività lavorativa volte ad evitare abusi d'uffici o situazioni di privilegi. Nel Comune in questi anni non sono state segnalate situazioni di questo genere, ma la formazione del personale è comunque Importante per acquisire una forma mentis rinnovata fondata sulla convinzione che tutta l'azione della P.A. è al servizio dei cittadini. Il che presuppone che la sezione "Amministrazione trasparente" del sito deve essere costantemente aggiornata e contenere non solo i dati che la legge Impone di pubblicare ma anche tutte le altre informazioni ritenute utili ai cittadini o richieste tramite l'accesso civico.
Il contesto interno all’Ente
Il contesto interno all’Ente potrebbe rappresentare una fase più complessa, perché considera gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi che influenzano la sensibilità della Struttura al rischio corruttivo, ed è volta a far emergere: 
• da un lato, il sistema delle responsabilità;
• dall’altro, il livello di complessità dell’Amministrazione.
Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione, e sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. Ciò significa che l’analisi del contesto interno deve contare su più contributi, certamente tutti interni alla Struttura organizzativa, ma non per questo più semplici da gestire. Infatti, se si parla, come di deve fare, di sistema delle responsabilità, lo si può fare soltanto disegnando un meccanismo funzionale che metta in rilievo la struttura organizzativa della Amministrazione e le sue principali funzioni. È importante rappresentare sinteticamente l’articolazione organizzativa di questa Amministrazione, sia con  riferimento alla struttura organizzativa centrale, che alle altre Strutture periferiche dislocate in altra sede fisica, evidenziando la dimensione organizzativa, anche in termini di Dotazione di personale per Macro Struttura.  Appare opportuno dare conto in particolare dei seguenti elementi:
Con le recenti consultazioni Amministrative svoltesi in data   28 e 29 maggio si  è insediata la nuova amministrazione.
Composta dal n. 4 assessori 
Consiglieri in carica 12
L’appartato organizzativo della struttura  tecnico -burocratica del Comune di Aidone non  presenta un particolare livello di complessità. Essa è infatti articolata in n. 7 Aree a capo dei quali è preposto un Responsabile titolare  E.Q. organizzativa. L’ente, infatti, non registra la presenza di dirigenti.  L'attuale assetto organizzativo è composto da n. 34 dipendenti a tempo indeterminato inquadrati nelle Cat. D-C-B di cui n. 5 dipendenti D – n. 19 C – n. 10 B, N. 4 dipendenti responsabili di settore, incaricati di posizione organizzativa con le funzioni di cui all’art. 109 TUEL e un dirigente al vertice Amministrativo nella figura del Segretario Generale al momento in reggenza a scavalco .
- L'attuale macrostruttura dell'Ente concernente “Rimodulazione della L'attuale macrostruttura dell'Ente giusta delibera Commissariale n. 28 del 14/12/2023 concernente “ è stata oggetto di rivisitazione nell'ottica e nello spirito di affrontare e definire i processi alla luce dalle criticità emerse dalla non completa attuazione delle misure previste nei precedenti PTPCT; La selezione delle informazioni e dei dati  (come già evidenziato per l’analisi del contesto esterno) è stata funzionale all’individuazione di elementi utili ad esaminare come le caratteristiche organizzative  possano influenzare il profilo di rischio dell’Amministrazione, e non può consistere in una mera presentazione della  struttura organizzativa.
Dal punto di vista finanziario l’Ente è  strutturalmente deficitario con delibera di consiglio Comunale n. 12 del 12/07/2023 è stato approvato l’Ipotesi di bilancio stabilmente Riequilibrato, in attesa di approvazione da parte del Ministero. Si riscontra una deficienza di cassa dovuta alla riscossione parziale dei tributi locali ed una disponibilità di risorse finanziarie comunque inadeguata rispetto a quelle che realmente sarebbero necessarie per soddisfare le varie esigenze che si manifestano.
[bookmark: _GoBack]Per quello che concerne le fonti interne, invece, l’Ente può  fare ricorso:
• all’utilizzo di indagini rivolte agli Organo di Indirizzo ed ai Responsabili;
• alle segnalazioni pervenute mediante le denunce in modalità riservate tramite il canale  del whistleblowing, o con modalità analoghe; • ai risultati conseguenti all’azione di monitoraggio del RPCT;ai risultati conseguenti all’azione di monitoraggio del RPCT;
• alle informazioni raccolte nel corso di incontri e/o attività congiunte con altre Amministrazioni che operano nello stesso territorio o settore.  Insomma, potremmo dire che il contesto interno costituisce il vero, l’autentico punto di snodo della effettività dell’azione di contrasto alla corruzione, perché la collaborazione sentita, fattiva ed attiva, di coloro che compongono la Pubblica Amministrazione, e che ad essa sono legati da un rapporto stabile, a prescindere che sia onorario o impiegatizio, è la collaborazione dei veri attori del sistema, dei veri stakeholder, dei autentici conoscitori delle misure necessarie a prevenire fenomeni corruttivi. 
Quindi, assume un peso specifico la Struttura organizzativa, in particolar modo la parte che contempla quella tecnica,  che vive ed opera sulla base di processi dettati per leggi, per regolamenti e per atti di Amministrazione, e con l’obiettivo di raggiungere effettivamente obiettivi di pubblica utilità. La funzionalità della singola Amministrazione Pubblica, nonché la pertinenza delle previsioni di funzionamento
La funzionalità della singola Amministrazione Pubblica, nonché la pertinenza delle previsioni di funzionamento secondo,  non solo i principi che sono previsti per Legge,  ma anche, e se non maggiormente, secondo le condizioni reali che coinvolgono la stessa singola Amministrazione Pubblica, è un requisito, tanto essenziale, quanto utile al perseguimento degli obiettivi.  
Attraverso la Struttura organizzativa passa tutta l’attività amministrativa tant’è vero che prevalentemente ai suoi componenti si destina il Sistema Anticorruzione,  pur non lasciando esente alcuno dalle sue precise previsioni e dai gradi di coinvolgimento.
All’interno dell’Ente occorre prevedere una Strategia di Prevenzione che si deve realizzare conformemente  all’insieme delle ormai molteplici prescrizioni introdotte dalla  Legge n. 190 del 2012  e dai  Provvedimenti di Legge successivi, nonché dalle Direttive che il Piano Nazionale Anticorruzione, così come approvato dall’ANAC con gli aggiornamenti successivi , che costituisce la guida ed il riferimento di sistema.

MAPPATURA PROCESSI – PTPCT 2024-2026


1) METODO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO (ALLEGATO 1 PNA 2019)


La rilevanza dei processi, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito può, anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui è affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari, da qui la necessità di provvedere alla progressiva mappatura ditutti i processi dell’Ente. Il RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che è la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione dei processi in fasi e attività/azioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più attività/azioni dei processi, seguono, con riferimento alle medesime attività/azioni, la fase della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e del TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto dal sistema di RISK MANAGEMENT delineato dall'ANAC.

Per una più efficiente gestione del risk management è necessario adottare un efficace metodo di ponderazione del rischio basato su indicatori/indici tangibili e al contempo qualitativi e quantitativi finalizzati ad esprimere un giudizio Finale qualitativo.  A tal fine il metodo intrapreso si basa su una valutazione applicata a tutte le fasi e attività/azioni di ogni processo oggetto di mappatura, che si ottiene provvedendo a:
1. Misurare il rischio dando un valore a ciascun fattore abilitante di stima indicizzato (da 1 a 5)–  (probabilità).
1. Misurare il rischio dando un valore a ciascun indice qualitativo/oggettivo di stima indicizzato (da 1 a 5) – (IMPATTO).
1. Esprimere un GIUDIZIO SINTETICO FINALE, ottenuto attraverso la matrice tra il valore più alto tra i fattori abilitanti di stima indicizzati (probabilità) e il valore più alto tra gli indicatori qualitativi/oggettivi di stima indicizzati (impatto).


INDICATORI DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

	DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il rischio cresce al crescere della discrezionalità )

	RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )

	COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti )

	VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei benefici a soggetti esterni )

	ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane impiegate nel processo )

	CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )

	FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. pluralità di affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il medesimo risultato)




INDICATORI OGGETTIVI (qualitativi) PER LA STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO(impatto): 

l’Impatto Economico e sull’Immagine, serve a misurare la ricaduta di determinati avvenimenti sulla qualità del processo oggetto di analisi, con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 anni.  Serve a misurare la qualità del processo rispetto alla presenza di   precedenti giudiziari e/o  procedimenti disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per responsabilità amministrativa e/o contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su affidamenti di contratti pubblici),e conseguente ricaduta sull’immagine a seguito di diffusione su social  e mezzi di comunicazione dei fatti accaduti. La qualità del processo peggiora al crescere dei legami fra processo e atti illeciti esistenti nonché loro gravità:

· Assenza di atti illeciti collegati al processo = indice1;
· Presenza di procedimenti di verifica di atti illeciti, ancora in corso e non ancora esitati, collegati al processo e loro diffusione mediatica= indice2;
· Presenza di sentenze di 1° grado o altri fatti e/o atti illeciti già parzialmente appurati anche da altri organismi di garanzia e vigilanza, collegati al processo, nonché loro discreta diffusione mediatica= indice3;
· Presenza di sentenze di 2° grado o altri fatti e/o atti illeciti già più volte appurati anche da altri organismi di garanzia e controllo, collegati al processo, nonché loro frequente diffusione mediatica = indice4;
· Presenza di sentenze passate in giudicato o altri fatti o atti illeciti palesi, esaustivamente appurati anche da altri organismi di garanzia e controllo collegati al processo, nonché loro intensa diffusione mediatica = indice5.



l’Impatto Reputazionale, serve a misurare la ricaduta che determinate segnalazioni pervenute contro un soggetto, attraverso il canale whistleblowing o in altre modalità, hanno sulla qualità del processo oggetto di analisi nonché sulla reputazione dell’accusato e di riflesso sull’Amministrazione, con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 anni. La qualità del processo peggiora al crescere dei legami fra processo e segnalazione, nonché fondatezza della segnalazione:

· Assenza di segnalazione e/o presenza di segnalazione priva di informazioni obbligatorie e scartata, = indice1;
· Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, accolta ma in fase di istruttoria e accertamento preventivo e   collegata al processo = indice2;
· Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all’Anac e alle Autorità competenti e trasformata in sentenza di 1° grado o condanna contabile, collegata al processo = indice3;
· Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all’Anac e alle Autorità competenti e trasformata in sentenza di 2° grado o condanna contabile, collegata al processo= indice4;
· Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all’Anac e Autorità competenti e trasformata in sentenza passata in giudicato o condanna contabile definitiva, collegata al processo= indice5.

l’Impatto organizzativo, si riferisce all’effetto che le scelte organizzative intraprese hanno sortito sulla qualità del processo oggetto di analisi e pertanto serve a comprendere se l’asset management definito è andato a impattare in modo positivo o negativo sui processi amministrativi.  La qualità del processo   peggiora al crescere della presenza e gravità delle irregolarità emerse dai monitoraggi sui controlli successivi nonché sui controlli e rilievi di organismi esterni con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 anni:
· irregolarità assente = indice1;
· irregolarità lieve = indice2;
· irregolarità poco grave = indice3;
· irregolarità grave = indice4;
· irregolarità molto grave = indice5.


TEMPISTICA - dati relativi al rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento)

· irregolarità assente = indice1;
· irregolarità lieve = indice2;
· irregolarità poco grave = indice3;
· irregolarità grave = indice4;
· irregolarità molto grave = indice5.


GIUDIZIO SINTETICO FINALE (allegato 1 pna2019)
Il metodo di valutazione adottato si basa sulla matrice degli indici di valutazione della probabilità e dell'impatto, calcolati attraverso funzione matematica media aritmetica/matrice applicata ai rispettivi indicatori. Il livello di esposizione al rischio che deriva dall'utilizzo di questi indicatori è espresso in valori quantitativi/numerici successivamente trasformati in valori qualitativi.

GIUDIZIO SINTETICO FINALE QUALITATIVO

	Giudizio Sintetico (GS)

	 impatto molto basso 1
	impatto basso 2
	impatto medio 3
	impatto alto 4
	impatto altissimo 5

	probabilità molto bassa 1
	RISCHIO MOLTO BASSO / qualità ottima
	RISCHIO MOLTO BASSO / qualità ottima
	RISCHIO BASSO / qualità molto buona
	RISCHIO MEDIO / qualità discreta
	RISCHIO MEDIO / qualità discreta

	probabilità bassa 2
	RISCHIO MOLTO BASSO / qualità ottima
	RISCHIO BASSO / qualità molto buona
	RISCHIO MEDIO / qualità discreta
	RISCHIO MEDIO / qualità discreta
	RISCHIO ALTO  / qualità mediocre

	probabilità media 3
	RISCHIO BASSO / qualità molto buona
	RISCHIO MEDIO / qualità discreta
	RISCHIO MEDIO / qualità discreta
	RISCHIO ALTO  / qualità mediocre
	RISCHIO ALTISSIMO qualità / pessima

	probabilità alta 4
	RISCHIO MEDIO / qualità discreta
	RISCHIO MEDIO / qualità discreta
	RISCHIO ALTO  / qualità mediocre
	RISCHIO ALTO  / qualità mediocre
	RISCHIO ALTISSIMO qualità / pessima

	probabilità altissima 5
	RISCHIO MEDIO / qualità discreta
	RISCHIO ALTO  / qualità mediocre
	RISCHIO ALTISSIMO qualità / pessima
	RISCHIO ALTISSIMO qualità / pessima
	RISCHIO ALTISSIMO qualità / pessima



Le aree di rischio
Le aree di rischio presenti in piattaforma Anac vengono classificate come di seguito:

	A) Acquisizione e progressione del personale

	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

	C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

	D5)  Contratti pubblici - esecuzione

	E) Incarichi e nomine

	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

	H) Affari legali e contenzioso

	I.L) Pianificazione urbanistica

	I.M) Controllo circolazione stradale

	I.N) Attività funebri e cimiteriali

	I.O) Accesso e Trasparenza

	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy

	I.Q) Smaltimento dei rifiuti

	I.R) Progettazione

	I.S) Interventi di somma urgenza

	I.T) Titoli abilitativi edilizi

	I.U) Amministratori


Alla luce della mappatura eseguita su parte dei processi dell’ente sono state individuate le seguenti aree di rischio:

	A) Acquisizione e progressione del personale

	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

	C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

	D5)  Contratti pubblici - esecuzione

	E) Incarichi e nomine

	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

	H) Affari legali e contenzioso

	I.L) Pianificazione urbanistica

	I.M) Controllo circolazione stradale

	I.O) Accesso e Trasparenza

	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy

	I.Q) Smaltimento dei rifiuti

	I.R) Progettazione

	I.T) Titoli abilitativi edilizi

	I.U) Amministratori



ELENCO PROCESSI MAPPATI DALL’ENTE
A seguito del lavoro svolto con i vari Responsabili incaricati di E.Q.   è stata realizzata una mappatura parziale,  che verrà aggiornato nel corso dell’anno 2024.
Infatti per ogni processo mappato è stata realizzata una rappresentazione tabellare riportata in una scheda in pdf da cui si evince:
1. L’Organigramma e funzionigramma, sia con riferimento al Settore e relativo Dirigente/Responsabile P.O. , sia con riferimento al centro di responsabilità / esecutore per ogni fase e attività del processo.
2. L’Area di Rischio collegata al processo
3. “l’analisi del contesto interno” (input/output) attraverso scomposizione dello stesso in fasi/attività e individuazione del relativo esecutore/responsabile per ogni step del processo.
4. “la valutazione del rischio” attraverso “l’identificazione” e“ponderazione” dell’insieme dei rischi presenti nelle fasi/attività del processo in relazione ai fattori abilitanti.
5. “trattamento del rischio” e individuazione di misure obbligatorie e specifiche.
6.  “programmazione” dei tempi e modi di attuazione delle misure nonché relativo monitoraggio.

Si riportano di seguito l’elenco dei processi individuati e mappati:

	Processo

	Accertamenti tributari

	Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza

	Accertamento violazioni stradali

	Accesso agli atti di gara

	Accesso civico semplice concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 33/2013

	Accreditamenti servizi socio-assistenziali

	Acquisto arredi e attrezzature uffici

	Acquisto tramite buono economale

	Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture di importo inferiore a 40 mila euro tramite il sistema dell'affidamento diretto finanziato con fondi  PNRR/FSE

	Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto 

	Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto (art. 50 D.LGS 36 del 2023 ) gestito tramite la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE

	Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro mediante procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici art 50 d.lgs 36 del 2023 art 50 lett c)

	Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro mediante procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici art 50 d.lgs 36 del 2023 art 50 lett c) gestito tramite la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE

	Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00  e fino alle soglie di cui al'art 35 del d.lgs 50 del 2016 mediante il sistema della procedura negoziata con invito di almeno 10 operatori tramite la CUC finanziati da fondi PNRR/FSE

	Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 500.000,00 e servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 gestito tramite la CUC e finanziato con fondi PNRR/FSE

	Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto finanziato con fondi pnrr/fse

	Affidamento diretto appalto di lavori pari o superiore ai 150.000,00 e inferiori ad un milione di euro e servizi e forniture (inclusi servizi architettura ed ingegneria) di importo pari o  superiore a 139.000,00 euro fino alle soglie comunitarie di cui all'art 35 del d.lgs 50 del 2016 con invito di almeno 5 operatori gestito tramite la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE

	Affidamento progettazione a professionisti esterni

	Aggiornamento annuale costo di costruzione

	Aggiornamento Piano comunale per la protezione civile

	Aggiornamento PTPCT

	Agibilita' - SCA

	Albo e notifiche: Notifiche

	Anagrafe: Accettazione e tenuta dichiarazioni di testamento biologico

	Anagrafe: Registro convivenze di fatto

	Analisi dei requisiti tecnici e funzionali degli applicativi software in dotazione

	Annullamento d'ufficio di verbali per violazioni a norme di legge nazionale o regionale

	Archiviazione in deposito Pratiche cartacee

	Assegnazione Buoni libro agli studenti (LR 6/97)

	Assistenza domiciliare

	Assistenza educativa alunni disabili in ambito scolastico

	Assistenza organi istituzionali: Convalida consiglieri

	Assistenza organi istituzionali: Determinazione indennita' amministratori

	Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Giunta comunale

	Assunzione di personale mediante concorsi, mobilita' e contratti di lavoro a tempo determinato o flessibile

	Atti di indirizzo e di amministrazione a contenuto generale

	Attivita' di ricerca nel sottosuolo - Attivita' edilizia libera

	Attività formative di prevenzione della corruzione e della illegalità

	Attribuzione e revoca incarichi al personale dirigente

	Autorizzazione installazione di cartelli e insegne

	Autorizzazione paesaggistica semplificata

	Autorizzazione passo carrabile permanente

	Autorizzazione unica ambientale - AUA

	Autorizzazioni a prestazioni professionali di personale interno a tempo indeterminato e determinato

	Bilancio di previsione

	Bonifica e ripristino di aree contaminate: approvazione

	Cambi di profilo professionale

	Canone unico patrimoniale - esposizione pubblicitaria 

	Canone unico patrimoniale - occupazione suolo pubblico

	Certificazioni del bilancio preventivo e consuntivo ed altre certificazioni

	Comandi e trasferimenti

	Commercio itinerante su aree pubbliche - Autorizzazione

	Commercio permanente su aree pubbliche - Autorizzazione

	Comunicazione di fine lavori - Comunicazione

	Concessione in gestione impianti sportivi

	Concessione sala Consiliare

	Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione

	Conferimento rifiuti differenziati presso i centri di raccolta 

	Contributi ad associazioni sportive dilettantistiche

	Contributi economici

	Contributi per manifestazioni

	Contributo a istituti scolastici paritari

	Controllo equilibri finanziari

	Controllo I.S.E.E. per prestazioni sociali agevolate

	Controllo Imposta comunale sulla pubblicita' e gestione dei diritti di affissione, dal 2021 CUP

	Controllo sulle societa' partecipate

	Controllo TARI - IMU - TASI

	Controllo tassa sui rifiuti TARES/TARI

	Controllo Tosap, dal 2021 CUP

	Controllo-Ispezione

	Convenzione per adesione all'utenza per il servizio di consultazione del C.E.D. della Direzione Generale della Motorizzazione Civile- Ministero delle Infrastrutture

	Denunce infortuni sul lavoro

	Determine di impegno

	Direzione lavori

	Educazione alla lettura

	Elettorale: aggiornamento albo Giudici Popolari

	Elettorale: autorizzazione al voto fuori sezione

	Emissioni in atmosfera: modifica non sostanziale dello stabilimento - autorizzazione/silenzio assenso

	Emissioni in atmosfera: stabilimento in cui sono presenti esclusivamente impianti e attivita' in deroga parte II, allegato IV, D. Lgs. 152/2006 (installazione/modifica ) - autorizzazione/silenzio-assenso

	Emissioni ruoli riscossione sanzioni

	Esercizi di commercio al dettaglio grandi strutture di vendita - Autorizzazione

	Gestione  problematiche informatiche degli uffici

	Gestione abusi edilizi ( sanatoria - Condono - Demolizione )

	Gestione cauzioni e fideiussioni

	Gestione Contenzioso

	Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo informatico

	Gestione sale di lettura

	Gestione segnalazione illeciti "Whistleblowing"

	Gestione sicurezza per rete e dati

	Gestione sito web: Aggiornamento pagine

	Gestione sito web: Creazione pagine

	Gestione tariffe Refezione

	Gettoni di presenza

	Indagini su delega Procura

	Indirizzi criteri ed indicazioni per la concessione di contributi e sussidi non obbligatori a soggetti pubblici o privati

	Indirizzi, criteri ed indicazioni per il conferimento di incarichi, consulenze, designazioni, nomine e composizioni di commissioni

	Inserimenti in strutture

	Inserimento minori in comunità

	Installazione e configurazione di nuove procedure software

	integrazione rette comunità alloggio

	Interventi di promozione alla lettura dei bambini

	Interventi per il contrasto del randagio

	Interventi per manifestazioni, feste, processioni, mercati e manifestazioni sportive

	Intervento sul bene - Manutenzione ordinaria

	Inventario beni mobili e immobili

	Iscrizione a ruolo entrate tributarie

	Isole ecologiche: controllo servizio di raccolta

	Liquidazione fatture

	Mandati di pagamento

	Manutenzione mezzi

	Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA

	Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA

	Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del D. Lgs. 165/2001

	Mobilita' interna intersettoriale da P.E.G.

	Monitoraggio funzionamento PTPCT e monitoraggio singole misure

	Monitoraggio PIAO

	Monitoraggio vincoli di finanza pubblica

	Nomina commissione giudicatrice per gare d'appalto

	Nomina Responsabile Unico del Procedimento (RUP)

	Nomine e affidamenti incarichi per prestazioni o servizi per i quali le determinazioni siano fondate su rapporti fiduciari

	Organizzazione manifestazioni

	Parere di regolarita' contabile

	Permesso di costruire - Autorizzazione

	Permesso di costruire in sanatoria - Autorizzazione

	Piano delle alienazioni e valorizzazioni

	Piano delle manutenzioni

	Piano regolatore generale - Piano di governo del territorio

	Procedimento appalto gestito dalla CUC

	Procedimento appalto gestito dalla CUC ( appalto finanziato con fondi PNRR/FSE) 

	Procedimento approvazione convenzione CUC 

	Procedimento disciplinare

	Procedura negoziata senza bando per affidamenti lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alla soglia comunitaria di cui all'art 14 lett a) del d.lgs 36 del 2023 previa consultazione di almeno dieci operatori

	Procedura negoziata senza bando per affidamenti lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alla soglia comunitaria di cui all'art 14 lett a) del d.lgs 36 del 2023 previa consultazione di almeno dieci operatori gestito tramite la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE

	Procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici per l'affidamento di servizi e forniture inclusi servizi di ingegneria, architettura e servizi di progettazione di importo pari o superiore a 140.000,00 e fino ale soglie di cui all'art 14 lett c) del d.lgs 36 del 2023

	Procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici per l'affidamento di servizi e forniture inclusi servizi di ingegneria, architettura e servizi di progettazione di importo pari o superiore a 140.000,00 e fino alle soglie di cui all'art 14 lett c) del d.lgs 36 del 2023 gestito tramite la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE 

	Progettazione interna (preliminare, definitiva, esecutiva)

	Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale

	Programmazione/implementazione piano per la sicurezza stradale

	Proroga contratto in scadenza

	Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di dati, informazioni e documenti

	Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di dati, informazioni e documenti progetti PNRR

	Rateazione pagamento tributi accertati

	Rateizzazione sanzioni amministrative

	Recupero veicoli abbandonati su area pubblica

	Rendiconto

	Restauro e risanamento conservativo (pesante) - SCIA

	Rilevazione eccedenze personale

	Rilievo incidente

	Rimborsi a contribuenti-riversamenti a Comuni competenti - sgravi di quote indebite e inesigibili di tributi comunali

	Rimborso somme versate erroneamente per violazioni amministrative

	Risposte a istanze, comunicazioni, richieste di informazioni opposizioni

	Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA)

	Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) per attivita' ricettive complementari: attivita' agrituristica- Bed and Breakfast, affittacamere

	Sequestro di veicoli coinvolti nel sinistro

	Servizio di ristorazione scolastica

	Servizio di Trasporto scolastico

	Smistamento agli uffici della documentazione protocollata

	Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione durante la minore eta' del figlio, o nel caso in cui la paternita' o maternita' non puo' essere dichiarata, purche' sia stato riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di minore straniero

	Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione o nel caso in cui la paternita' o maternita' non puo' essere dichiarata, purche' sia stato riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di maggiorenne straniero

	Stato civile: Acquisto della cittadinanza per matrimonio

	Stato civile: Pubblicazioni di matrimonio

	Stato civile: Redazione atto di morte

	Stato civile: Redazione atto di nascita

	Stato civile: Riconoscimenti

	Sviluppo e amministrazione della V.P.N. (Virtual Private Network) in tecnologia wireless

	Toponomastica: Denominazione nuove strade e piazze

	Trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale

	Trasmissione notizie di reato all'A.G.

	Valutazione o verifica di assoggettabilita' a impatto ambientale - VIA

	Varianti in corso d'opera a permessi di costruire - CILA

	Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G.





ELENCO MAPPATURA PROCESSI PER SINGOLO SETTORE/AREA/UFFICIO.



	COMUNE:AIDONE 

	PTPCT: 2024-2026

	AFFARI GENERALI ED ISTUTUZIONALI SERVIZI DEMOGRAFICI E P.I.

	

	Processo
	Area di rischio
	PONDERAZIONE RISCHIO / GIUDIZIO SINTETICO FINALE QUALITATIVO

	Albo e notifiche: Notifiche
	H) Affari legali e contenzioso
	BASSO / qualità molto buona

	Anagrafe: Accettazione e tenuta dichiarazioni di testamento biologico
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Anagrafe: Registro convivenze di fatto
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Assegnazione Buoni libro agli studenti (LR 6/97)
	C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 
	BASSO / qualità molto buona

	Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto 
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Assistenza organi istituzionali: Convalida consiglieri
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Assistenza organi istituzionali: Determinazione indennita' amministratori
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	MEDIO / qualità discreta

	Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Giunta comunale
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Attribuzione e revoca incarichi al personale dirigente
	E) Incarichi e nomine
	MEDIO / qualità discreta

	Concessione sala Consiliare
	C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 
	BASSO / qualità molto buona

	Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione
	A) Acquisizione e progressione del personale
	MEDIO / qualità discreta

	Contributi per manifestazioni
	C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 
	MEDIO / qualità discreta

	Contributo a istituti scolastici paritari
	C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 
	MEDIO / qualità discreta

	Controllo I.S.E.E. per prestazioni sociali agevolate
	C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 
	MEDIO / qualità discreta

	Determine di impegno
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Educazione alla lettura
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Elettorale: aggiornamento albo Giudici Popolari
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Elettorale: autorizzazione al voto fuori sezione
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Gestione sale di lettura
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Gestione tariffe Refezione
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Gettoni di presenza
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Indirizzi, criteri ed indicazioni per il conferimento di incarichi, consulenze, designazioni, nomine e composizioni di commissioni
	E) Incarichi e nomine
	BASSO / qualità molto buona

	Interventi di promozione alla lettura dei bambini
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Nomina Responsabile Unico del Procedimento (RUP)
	E) Incarichi e nomine
	BASSO / qualità molto buona

	Nomine e affidamenti incarichi per prestazioni o servizi per i quali le determinazioni siano fondate su rapporti fiduciari
	E) Incarichi e nomine
	BASSO / qualità molto buona

	Organizzazione manifestazioni
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	BASSO / qualità molto buona

	Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di dati, informazioni e documenti
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Servizio di ristorazione scolastica
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Servizio di Trasporto scolastico
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione durante la minore eta' del figlio, o nel caso in cui la paternita' o maternita' non puo' essere dichiarata, purche' sia stato riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di minore straniero
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione o nel caso in cui la paternita' o maternita' non puo' essere dichiarata, purche' sia stato riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di maggiorenne straniero
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Stato civile: Acquisto della cittadinanza per matrimonio
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Stato civile: Pubblicazioni di matrimonio
	I.O) Accesso e Trasparenza
	BASSO / qualità molto buona

	Stato civile: Redazione atto di morte
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Stato civile: Redazione atto di nascita
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	MEDIO / qualità discreta

	Stato civile: Riconoscimenti
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Toponomastica: Denominazione nuove strade e piazze
	I.L) Pianificazione urbanistica
	BASSO / qualità molto buona

	Archiviazione in deposito Pratiche cartacee
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Nomina commissione giudicatrice per gare d'appalto
	E) Incarichi e nomine
	MEDIO / qualità discreta

	Accesso agli atti di gara
	D5)  Contratti pubblici - esecuzione
	MEDIO / qualità discreta

	Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo informatico
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	MEDIO / qualità discreta






	COMUNE: AIDONE 

	PTPCT: 2024-2026

	UFFICIO:   SETTORE AMMINISTRATIVO CONTABILE E PERSONALE 

	RESPONSABILE E.Q.   



	Processo
	Area di rischio
	PONDERAZIONE RISCHIO / GIUDIZIO SINTETICO FINALE QUALITATIVO

	Acquisto arredi e attrezzature uffici
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto 
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Bilancio di previsione
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	MEDIO / qualità discreta

	Certificazioni del bilancio preventivo e consuntivo ed altre certificazioni
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Controllo equilibri finanziari
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Gestione cauzioni e fideiussioni
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Liquidazione fatture
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	MEDIO / qualità discreta

	Mandati di pagamento
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	MEDIO / qualità discreta

	Monitoraggio vincoli di finanza pubblica
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Parere di regolarita' contabile
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Proroga contratto in scadenza
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di dati, informazioni e documenti
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Rendiconto
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G.
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona







	Processo
	Area di rischio
	PONDERAZIONE RISCHIO / GIUDIZIO SINTETICO FINALE QUALITATIVO

	Accertamenti tributari
	H) Affari legali e contenzioso
	MEDIO / qualità discreta

	Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto 
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Assunzione di personale mediante concorsi, mobilita' e contratti di lavoro a tempo determinato o flessibile
	A) Acquisizione e progressione del personale
	BASSO / qualità molto buona

	Autorizzazioni a prestazioni professionali di personale interno a tempo indeterminato e determinato
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	BASSO / qualità molto buona

	Cambi di profilo professionale
	A) Acquisizione e progressione del personale
	BASSO / qualità molto buona

	Comandi e trasferimenti
	A) Acquisizione e progressione del personale
	BASSO / qualità molto buona

	Controllo TARI - IMU - TASI
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Controllo Imposta comunale sulla pubblicita' e gestione dei diritti di affissione, dal 2021 CUP
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Controllo sulle societa' partecipate
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	ALTO  / qualità mediocre

	Controllo tassa sui rifiuti TARES/TARI
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Controllo Tosap, dal 2021 CUP
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Denunce infortuni sul lavoro
	H) Affari legali e contenzioso
	BASSO / qualità molto buona

	Iscrizione a ruolo entrate tributarie
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del D. Lgs. 165/2001
	A) Acquisizione e progressione del personale
	MEDIO / qualità discreta

	Mobilita' interna intersettoriale da P.E.G.
	A) Acquisizione e progressione del personale
	BASSO / qualità molto buona

	Procedimento disciplinare
	H) Affari legali e contenzioso
	MEDIO / qualità discreta

	Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale
	A) Acquisizione e progressione del personale
	BASSO / qualità molto buona

	Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di dati, informazioni e documenti
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Rateazione pagamento tributi accertati
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Rilevazione eccedenze personale
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Rimborsi a contribuenti-riversamenti a Comuni competenti - sgravi di quote indebite e inesigibili di tributi comunali
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Risposte a istanze, comunicazioni, richieste di informazioni opposizioni
	H) Affari legali e contenzioso
	BASSO / qualità molto buona

	Trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale
	A) Acquisizione e progressione del personale
	BASSO / qualità molto buona

	Acquisto tramite buono economale
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Canone unico patrimoniale - esposizione pubblicitaria 
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	MEDIO / qualità discreta

	Canone unico patrimoniale - occupazione suolo pubblico
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	MEDIO / qualità discreta

	Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro mediante procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici art 50 d.lgs 36 del 2023 art 50 lett c)
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Procedura negoziata senza bando per affidamenti lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alla soglia comunitaria di cui all'art 14 lett a) del d.lgs 36 del 2023 previa consultazione di almeno dieci operatori
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta




	
COMUNE: AIDONE

	PTPCT: 2024-2026

	UFFICIO:   SERVIZI SOCIALI, RICREATIVI TURISTICI E DEL TEMPO LIBERO

	RESPONSABILE E.Q. 



	Processo
	Area di rischio
	PONDERAZIONE RISCHIO / GIUDIZIO SINTETICO FINALE QUALITATIVO

	Accreditamenti servizi socio-assistenziali
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto 
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Assistenza domiciliare
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Assistenza educativa alunni disabili in ambito scolastico
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Atti di indirizzo e di amministrazione a contenuto generale
	I.U) Amministratori
	BASSO / qualità molto buona

	Concessione in gestione impianti sportivi
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	BASSO / qualità molto buona

	Contributi ad associazioni sportive dilettantistiche
	C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 
	MEDIO / qualità discreta

	Contributi economici
	C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 
	MEDIO / qualità discreta

	Contributi per manifestazioni
	C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 
	MEDIO / qualità discreta

	Controllo I.S.E.E. per prestazioni sociali agevolate
	C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 
	BASSO / qualità molto buona

	Indirizzi criteri ed indicazioni per la concessione di contributi e sussidi non obbligatori a soggetti pubblici o privati
	C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 
	MEDIO / qualità discreta

	Inserimenti in strutture
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Inserimento minori in comunità
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	BASSO / qualità molto buona

	integrazione rette comunità alloggio
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di dati, informazioni e documenti
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro mediante procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici art 50 d.lgs 36 del 2023 art 50 lett c)
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Procedura negoziata senza bando per affidamenti lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alla soglia comunitaria di cui all'art 14 lett a) del d.lgs 36 del 2023 previa consultazione di almeno dieci operatori
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	
	
	

	
COMUNE: AIDONE

	PTPCT: 2024-2026

	UFFICIO:   SETTORE TECNICO

	RESPONSABILE E.Q. 



	Processo
	Area di rischio
	PONDERAZIONE RISCHIO / GIUDIZIO SINTETICO FINALE QUALITATIVO

	Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro mediante procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici art 50 d.lgs 36 del 2023 art 50 lett c)
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto 
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici per l'affidamento di servizi e forniture inclusi servizi di ingegneria, architettura e servizi di progettazione di importo pari o superiore a 140.000,00 e fino ale soglie di cui all'art 14 lett c) del d.lgs 36 del 2023
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Affidamento progettazione a professionisti esterni
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Determine di impegno
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Direzione lavori
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Gestione abusi edilizi ( sanatoria - Condono - Demolizione )
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Inventario beni mobili e immobili
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Mandati di pagamento
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	MEDIO / qualità discreta

	Nomina Responsabile Unico del Procedimento (RUP)
	E) Incarichi e nomine
	BASSO / qualità molto buona

	Piano delle alienazioni e valorizzazioni
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Progettazione interna (preliminare, definitiva, esecutiva)
	I.R) Progettazione
	MEDIO / qualità discreta

	Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di dati, informazioni e documenti
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona



	Aggiornamento annuale costo di costruzione
	I.T) Titoli abilitativi edilizi
	BASSO / qualità molto buona

	Agibilita' - SCA
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	BASSO / qualità molto buona

	Attivita' di ricerca nel sottosuolo - Attivita' edilizia libera
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	BASSO / qualità molto buona

	Autorizzazione paesaggistica semplificata
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Autorizzazione passo carrabile permanente
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	BASSO / qualità molto buona

	Comunicazione di fine lavori - Comunicazione
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MEDIO / qualità discreta

	Permesso di costruire - Autorizzazione
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MEDIO / qualità discreta

	Permesso di costruire in sanatoria - Autorizzazione
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MEDIO / qualità discreta

	Piano regolatore generale - Piano di governo del territorio
	I.L) Pianificazione urbanistica
	BASSO / qualità molto buona

	Restauro e risanamento conservativo (pesante) - SCIA
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA)
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MEDIO / qualità discreta

	Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) per attivita' ricettive complementari: attivita' agrituristica- Bed and Breakfast, affittacamere
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Varianti in corso d'opera a permessi di costruire - CILA
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MEDIO / qualità discreta

	Procedimento approvazione convenzione CUC 
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Procedimento appalto gestito dalla CUC ( appalto finanziato con fondi PNRR/FSE) 
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto (art. 50 D.LGS 36 del 2023 ) gestito tramite la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro mediante procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici art 50 d.lgs 36 del 2023 art 50 lett c) gestito tramite la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Procedura negoziata senza bando per affidamenti lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alla soglia comunitaria di cui all'art 14 lett a) del d.lgs 36 del 2023 previa consultazione di almeno dieci operatori gestito tramite la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici per l'affidamento di servizi e forniture inclusi servizi di ingegneria, architettura e servizi di progettazione di importo pari o superiore a 140.000,00 e fino alle soglie di cui all'art 14 lett c) del d.lgs 36 del 2023 gestito tramite la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE 
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 500.000,00 e servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 gestito tramite la CUC e finanziato con fondi PNRR/FSE
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta



	Processo
	Area di rischio
	PONDERAZIONE RISCHIO / GIUDIZIO SINTETICO FINALE QUALITATIVO

	Accesso civico semplice concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 33/2013
	I.O) Accesso e Trasparenza
	BASSO / qualità molto buona

	Aggiornamento Piano comunale per la protezione civile
	I.R) Progettazione
	BASSO / qualità molto buona

	Analisi dei requisiti tecnici e funzionali degli applicativi software in dotazione
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Autorizzazione installazione di cartelli e insegne
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Autorizzazione unica ambientale - AUA
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	BASSO / qualità molto buona

	Bonifica e ripristino di aree contaminate: approvazione
	I.Q) Smaltimento dei rifiuti
	MEDIO / qualità discreta

	Commercio itinerante su aree pubbliche - Autorizzazione
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MEDIO / qualità discreta

	Commercio permanente su aree pubbliche - Autorizzazione
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MEDIO / qualità discreta

	Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione
	A) Acquisizione e progressione del personale
	MEDIO / qualità discreta

	Conferimento rifiuti differenziati presso i centri di raccolta 
	I.Q) Smaltimento dei rifiuti
	BASSO / qualità molto buona

	Emissioni in atmosfera: modifica non sostanziale dello stabilimento - autorizzazione/silenzio assenso
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	BASSO / qualità molto buona

	Emissioni in atmosfera: stabilimento in cui sono presenti esclusivamente impianti e attivita' in deroga parte II, allegato IV, D. Lgs. 152/2006 (installazione/modifica ) - autorizzazione/silenzio-assenso
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	BASSO / qualità molto buona

	Esercizi di commercio al dettaglio grandi strutture di vendita - Autorizzazione
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MEDIO / qualità discreta

	Gestione  problematiche informatiche degli uffici
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	MEDIO / qualità discreta

	Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo informatico
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	MEDIO / qualità discreta

	Gestione web  sicurezza per rete e dati
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	MEDIO / qualità discreta

	Installazione e configurazione di nuove procedure software
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Intervento sul bene - Manutenzione ordinaria
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Isole ecologiche: controllo servizio di raccolta
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Manutenzione mezzi
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Piano delle manutenzioni
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di dati, informazioni e documenti progetti PNRR
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Smistamento agli uffici della documentazione protocollata
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	MEDIO / qualità discreta

	Sviluppo e amministrazione della V.P.N. (Virtual Private Network) in tecnologia wireless
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	MEDIO / qualità discreta

	Valutazione o verifica di assoggettabilita' a impatto ambientale - VIA
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	BASSO / qualità molto buona




	COMUNE: AIDONE 

	PTPCT: 2024-2026

	UFFICIO:   POLIZIA MUNICIPALE

	RESPONSABILE E.Q



	Processo
	Area di rischio
	PONDERAZIONE RISCHIO / GIUDIZIO SINTETICO FINALE QUALITATIVO

	Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Accertamento violazioni stradali
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro mediante procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici art 50 d.lgs 36 del 2023 art 50 lett c)
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto 
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Annullamento d'ufficio di verbali per violazioni a norme di legge nazionale o regionale
	H) Affari legali e contenzioso
	MEDIO / qualità discreta

	Controllo-Ispezione
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Convenzione per adesione all'utenza per il servizio di consultazione del C.E.D. della Direzione Generale della Motorizzazione Civile- Ministero delle Infrastrutture
	H) Affari legali e contenzioso
	BASSO / qualità molto buona

	Emissioni ruoli riscossione sanzioni
	H) Affari legali e contenzioso
	BASSO / qualità molto buona

	Indagini su delega Procura
	H) Affari legali e contenzioso
	MEDIO / qualità discreta

	Interventi per il contrasto del randagio
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Interventi per manifestazioni, feste, processioni, mercati e manifestazioni sportive
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Liquidazione fatture
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Programmazione/implementazione piano per la sicurezza stradale
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di dati, informazioni e documenti
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Rateizzazione sanzioni amministrative
	H) Affari legali e contenzioso
	BASSO / qualità molto buona

	Recupero veicoli abbandonati su area pubblica
	I.M) Controllo circolazione stradale
	MEDIO / qualità discreta

	Rilievo incidente
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Rimborso somme versate erroneamente per violazioni amministrative
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Sequestro di veicoli coinvolti nel sinistro
	I.M) Controllo circolazione stradale
	BASSO / qualità molto buona

	Trasmissione notizie di reato all'A.G.
	H) Affari legali e contenzioso
	BASSO / qualità molto buona



LE MISURE OBBLIGATORIE E ULTERIORI/SPECIFICHE.
Valutazione del rischio corruttivo e trattamento del rischio
A pagina 33 della determina n. 12/2015 ANAC vengono indicate misure specifiche preventive dei fenomeni corruttivi da adottare che si riassumono in: 
· misure di controllo; 
· misure di trasparenza; 
· misure di regolamentazione; 
· misure di semplificazione dei processi-procedimenti; 
· misure di formazione; 
· misure di sensibilizzazione; 
· misure di rotazione; 
· misure di segnalazione e protezione; 
· misure di disciplina del conflitto d’interessi; 
Le corrispondenti misure specifiche a quelle sopra descritte vengono riportate in ogni scheda di dettaglio di processo mappato nella sezione “trattamento del rischio” e diventano obiettivi e/o obblighi operativi per il relativo Responsabile P.O. preposto all’espletamento del medesimo processo.

	COMUNE: AIDONE 

	PTPCT: 2024-2026

	SETTORE AFFARI GENERALI ED ISTUTUZIONALI

	RESPONSABILE E.Q. 

	

	ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

	- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

	

	ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE



	Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale '1 Gestione e acquisizione degli'!prevista dal PNA 2013)

	- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

	- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC

	- Adozione di direttive interne/linee guida che limitino il ricorso al criterio dell'OEPV in caso di affidamenti di beni e servizi standardizzati, o di lavori che non lasciano margini di discrezionalità all'impresa

	- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale

	- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

	- Circolari - Linee guida interne

	- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività

	- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

	- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti

	- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

	- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013

	- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

	- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

	- Firma congiunta Funzionario e Coordinatore

	- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

	- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti

	- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

	- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

	- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

	- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

	- Informatizzazione e automazione del monitoraggio

	- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

	- Misure di trasparenza ulteriori a quelle gia' previste dall'art. 41, co. 2 del D.Lgs. n. 33/2013

	- Misure di trasparenza volte a garantire la nomina di RP a soggetti in possesso dei requisiti di professionalita' necessari

	- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

	- Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti orientamenti dell'ufficio

	- Obblighi di trasparenza/pubblicita' delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali consulenti

	- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

	- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

	- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

	- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

	- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori

	- Predisposizione di sistemi di controlli incrociati, all'interno della stazione appaltante, sui provvedimenti di nomina dei collaudatori per verificarne le competenze e la rotazione

	- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

	- Predisposizione e pubblicazione di elenchi aperti di soggetti in possesso dei requisiti per la nomina ad arbitro

	- Regolamento interno codice dei contratti

	- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

	- Report periodici al RPCT

	- Riunioni periodiche di confronto

	- Sistemi di controllo incrociato sui provvedimenti di nomina di commissari e consulenti, anche prevedendo la rendicontazione periodica al RPC, almeno per contratti di importo rilevante, atti a far emergere l'eventuale frequente ricorrenza dei medesimi nominativi o di reclami/segnalazioni sulle nomine effettuate

	- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi informatizzati

	- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

	- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)

	Adozione di un sistema informatizzato per la gestione degli obblighi di pubblicazione

	Osservanza di apposito regolamento/direttiva  da parte dei Segretari Commissioni consiliari




	COMUNE: AIDONE

	PTPCT: 2024-2026

	UFFICIO:  2° SETTORE AMMINISTRATIVO CONTABILE E PERSONALE 

	RESPONSABILE E.Q.   

	

	ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

	- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

	

	ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE



	- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attività  da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

	- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

	- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale

	- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

	- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle direttive/linee guida interne

	- Circolari - Linee guida interne

	- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

	- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

	- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

	- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

	- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

	- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti

	- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

	- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

	- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

	- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

	- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura

	- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

	- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

	- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo

	- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

	- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

	- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

	- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori

	- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

	- Regolamento interno codice dei contratti

	- Report periodici al RPCT

	- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

	- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attivita'

	- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

	- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

	- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)



	- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

	- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale

	- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

	- Circolari - Linee guida interne

	- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività

	- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

	- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

	- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

	- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

	- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti

	- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

	- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

	- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

	- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

	- Informatizzazione e automazione del monitoraggio

	- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilitàdello sviluppo del processo e alla riduzione del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura

	- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

	- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

	- Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti orientamenti dell'ufficio

	- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo

	- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

	- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

	- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

	- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

	- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

	- Regolamento interno codice dei contratti

	- Report misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate nel processo

	- Report periodici al RPCT

	- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

	- Riunioni periodiche di confronto

	- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attivita'

	- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi informatizzati

	- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

	- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

	Controlli a diversi livelli tra dirigente e funzionario preposto all'ordine

	Formazione specialistica

	Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori

	informatizzazione per ricezione istanze

	Non invitare  nei tre anni successivi chi è stato aggiudicatario di un appalto per il medesimo settore con l'ente

	Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)



	COMUNE: AIDONE

	PTPCT: 2024-2026

	UFFICIO:   SETTORE SERVIZI SOCIALI, RICREATIVI TURISTICI E DEL TEMPO LIBERO

	RESPONSABILE E.Q. 

	

	ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

	- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

	

	ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE



	- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

	- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC

	- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

	- Circolari - Linee guida interne

	- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

	- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti

	- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

	- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013

	- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

	- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

	- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti

	- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

	- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

	- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

	- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

	- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

	- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

	- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

	- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

	- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

	- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

	- Regolamento interno codice dei contratti

	- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

	- Report periodici al RPCT

	- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

	- Riunioni periodiche di confronto

	 Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attivita'

	- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

	- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

	Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità,  ai sensi del d.lgs. n. 33/2013

	Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori

	Non invitare  nei tre anni successivi chi è stato aggiudicatario di un appalto per il medesimo settore con l'ente

	Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

	Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)



	COMUNE: AIDONE

	PTPCT: 2024-2026

	UFFICIO:  SETTORE TECNICO

	RESPONSABILE E.Q. 

	

	ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

	- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

	

	ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE



	- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

	- Circolari - Linee guida interne

	- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

	- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

	- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

	- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

	- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

	- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti

	- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

	- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

	- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

	- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

	- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

	- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

	- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

	- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

	- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

	- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

	- Regolamento interno codice dei contratti

	- Report periodici al RPCT

	- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attivita'

	- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

	Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	Attuazione ulteriore misure per evitare ingerenze degli organi politici

	Emissione di direttive

	Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori

	Non invitare  nei tre anni successivi chi è stato aggiudicatario di un appalto per il medesimo settore con l'ente

	Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

	Rotazione straordinaria tra i Responsabili di E.Q./ Dirigenti

	Sopralluoghi a campione da parte della Polizia Locale

	Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)



	

	

	ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

	- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

	

	ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE



	- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

	- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

	- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC

	- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

	- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle direttive/linee guida interne

	- Circolari - Linee guida interne

	- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività

	- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

	- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti

	- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

	- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013

	- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

	- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

	- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

	- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti

	- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

	- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

	- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

	- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

	- Informatizzazione e automazione del monitoraggio

	- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

	- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

	- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

	- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

	 Patti di integrita' negli affidamenti - inserimento negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalita' o del patto di integrita'da' luogo all'esclusione dalla gara 

	- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

	- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

	- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori

	- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

	- Regolamento interno codice dei contratti

	- Report periodici al RPCT

	- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attività

	- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi informatizzati

	- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

	- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

	- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

	Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	Definire le procedure per formare i dipendenti

	Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori

	Monitoraggio rapporti amministrazione/soggetti esterni - monitoraggio rapporti con soggetti con i quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici

	Non invitare  nei tre anni successivi chi è stato aggiudicatario di un appalto per il medesimo settore con l'ente

	Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di formazione/informazione

	Rotazione 

	Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)

	Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni.

	 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore appena inferiore alla soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.

	Aggiornamento tempestivo degli elenchi, su richiesta degli operatori economici, che intendono partecipare alle gare

	Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più ricorrenti;

	analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano essere stati con maggiore frequenza invitati e aggiudicatari

	Analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento

	Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;

	Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe più ricorrere alle procedure negoziate. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;

	Analisi, in base al Common procurementvocabulary (CPV), degli affidamenti con procedure negoziate, sia avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC. Ciò al fine di verificare da parte delle strutture e/o soggetti competenti se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura sono stati artificiosamente frazionati; 4) analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento

	Analisi, in base al Common procurementvocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con specificazione di quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati artificiosamente frazionati

	Controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2016 in materia di conflitti di interessi da parte dei componenti del CCT (cfr. anche LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12 e Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici, § 3.1, del PNA 2022)

	Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023

	Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate

	Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).

	Individuzione tramite le SA delle strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi (ad esempio tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti con procedura negoziata aventi valore appena inferiore alle soglie minime, idoneo a intercettare possibili favoritismi, tra l’altro, a livello locale, nella fase di selezione degli operatori economici), anche in relazione al buon andamento della fase esecutiva. Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.

	Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.

	Nel PTPCT/sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO le SA individuano le strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli, ad esempio, tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti aventi valore appena inferiore alle soglie minime, idoneo a intercettare possibili elusioni delle norme per la qualificazione della stazione appaltante a vantaggio dell’affidamento in autonomia del contratto finalizzato a favorire a determinati operatori economici

	Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP

	Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni.

	Pubblicazione dei dati relativi ai componenti del Collegio consultivo tecnico ai sensi dell’art. 28 d.lgs. n. 36/2023 (cfr. LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12, pubblicate sulla GURI n. 55 del 7 marzo 2022)

	Verifica da parte della struttura di auditing o di altro soggetto appositamente individuato all’interno della SA circa la corretta attuazione del principio di rotazione degli affidamenti al fine di garantire la parità di trattamento in termini di effettiva possibilità di partecipazione alle gare anche delle micro, piccole e medie imprese inserite negli elenchi.



	- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

	



	Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale '1 Gestione e acquisizione degli'!prevista dal PNA 2013)

	- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

	- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC

	- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle direttive/linee guida interne

	- Circolari - Linee guida interne

	- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

	- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti

	- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

	- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013

	- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

	- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

	- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

	- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti

	- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

	- Formazione specialistica sul tema dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della trasparenza

	- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

	- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

	- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

	- Informatizzazione e automazione del monitoraggio

	- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura

	- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

	- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

	- Obblighi di trasparenza/pubblicita' delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali consulenti

	- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

	- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

	- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

	- Predisposizione di sistemi di controlli incrociati, all'interno della stazione appaltante, sui provvedimenti di nomina dei collaudatori per verificarne le competenze e la rotazione

	- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

	- Prezzi di riferimento

	- Report periodici al RPCT

	- Rilascio da parte del RUP/Dirigente/E.Q. di dichiarazionie attestante l'assenza di conflitto di interessi

	- Rispetto dei termini e delle prescrizioni indicati nel regolamento e verifica da parte del dirigente

	- Riunioni periodiche di confronto

	- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attività

	- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

	- Svolgimento di incontri e riunioni periodiche tra dirigenti competenti in settori diversi per finalità di aggiornamento sull'attività dell'amministrazione, circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali

	- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

	- Tracciabilità dei flussi finanziari

	Circolari - Linee guida interne

	dichiarazione da parte dell'utente abilitato all'assunzione di un comportamento coscienzioso e prudente - giusto accordo per la realizzazione del lavoro agile

	garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori

	non invitare  nei tre anni successivi chi è stato aggiudicatario di un appalto per il medesimo settore con l'ente

	Potenziamento dei  Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

	Proporre e realizzare scelte HW e SW adeguate alle esigenze dell’Ente

	Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)

	Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni.

	 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore appena inferiore alla soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.

	Aggiornamento tempestivo degli elenchi, su richiesta degli operatori economici, che intendono partecipare alle gare

	Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più ricorrenti;

	analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano essere stati con maggiore frequenza invitati e aggiudicatari

	Analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento

	Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;

	Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe più ricorrere alle procedure negoziate. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;

	Analisi, in base al Common procurementvocabulary (CPV), degli affidamenti con procedure negoziate, sia avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC. Ciò al fine di verificare da parte delle strutture e/o soggetti competenti se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura sono stati artificiosamente frazionati; 4) analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento

	Analisi, in base al Common procurementvocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con specificazione di quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati artificiosamente frazionati

	Controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2016 in materia di conflitti di interessi da parte dei componenti del CCT (cfr. anche LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12 e Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici, § 3.1, del PNA 2022)

	Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023

	Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate

	Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).

	Individuzione tramite le SA delle strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi (ad esempio tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti con procedura negoziata aventi valore appena inferiore alle soglie minime, idoneo a intercettare possibili favoritismi, tra l’altro, a livello locale, nella fase di selezione degli operatori economici), anche in relazione al buon andamento della fase esecutiva. Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.

	Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.

	Nel PTPCT/sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO le SA individuano le strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli, ad esempio, tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti aventi valore appena inferiore alle soglie minime, idoneo a intercettare possibili elusioni delle norme per la qualificazione della stazione appaltante a vantaggio dell’affidamento in autonomia del contratto finalizzato a favorire a determinati operatori economici

	Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP

	Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni.

	Pubblicazione dei dati relativi ai componenti del Collegio consultivo tecnico ai sensi dell’art. 28 d.lgs. n. 36/2023 (cfr. LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12, pubblicate sulla GURI n. 55 del 7 marzo 2022)

	Verifica da parte della struttura di auditing o di altro soggetto appositamente individuato all’interno della SA circa la corretta attuazione del principio di rotazione degli affidamenti al fine di garantire la parità di trattamento in termini di effettiva possibilità di partecipazione alle gare anche delle micro, piccole e medie imprese inserite negli elenchi.



	
COMUNE: AIDONE

	PTPCT: 2024-2026

	UFFICIO:  POLIZIA MUNICIPALE

	RESPONSABILE E.Q.  

	

	ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

	- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

	

	ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE



	- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

	- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale

	- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

	- Circolari - Linee guida interne

	- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

	- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

	- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

	- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

	- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

	- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti

	- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

	- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

	- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

	- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

	- Informatizzazione e automazione del monitoraggio

	- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del processo e alla riduzione del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilita' per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della misura

	- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

	- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

	- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo

	- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

	- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

	- Potenziamento conoscenza giuridico -normativa

	- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

	- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori

	- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

	- Report misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate nel processo

	- Report periodici al RPCT

	- Rispetto dei termini e delle prescrizioni indicati nel regolamento e verifica da parte del dirigente

	- Riunioni periodiche di confronto

	- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attivita'

	- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

	- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalita' specifiche

	- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

	- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)


Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario
Misure di prevenzione per la concessione di contributi di natura socio-economica
Nessun contributo di natura socio-economica può venire erogato in assenza della preventiva predeterminazione dei criteri oggettivi: sono nulli i provvedimenti comunali, anche regolamentari, dell’Ente che dicano diversamente. 
Esiste, tuttavia, una facoltà di derogare a quanto innanzi: essa è conseguente alla necessità di abbinare al contributo economico un progetto individuale predisposto dal Servizio sociale, il quale deve, sempre e comunque, enunciare specificamente le motivazioni che portano a collegare al progetto una determinata somma di denaro, nonché le ragioni che ne giustificano il correlato importo economico in funzione del progetto medesimo.
Per quanto attiene ai contributi associati al progetto individuale predisposto dal Servizio sociale di base, deve essere redatto un referto separato al quale allegare le relazioni del Servizio sociale di base, contenenti le motivazioni che hanno portato ad associare al progetto una determinata somma di denaro, e le ragioni che ne hanno giustificato il correlativo importo economico in funzione del progetto (processo decisionale).
Misure di prevenzione per la concessione di contributi ed ausili finanziari a soggetti senza scopo di lucro
Nessun contributo ad Enti associativi senza scopo di lucro può essere erogato senza la previa predeterminazione dei criteri oggettivi sulla cui base riconoscere il beneficio medesimo: sono nulli i provvedimenti comunali, anche regolamentari, dell’Ente che prevedano diversamente in quanto preclusivi della trasparenza e della concorsualità.
Misure di prevenzione in tema di affidamento a terzi di beni di proprietà comunale
Anche il procedimento attivato al fine dell’affidamento a terzi, e per il loro beneficio, del godimento di beni dell’Ente, è condizionato alla procedura ad evidenza pubblica che deve necessariamente collocare, a base della scelta del contraente, il maggior valore economico offerto in sede di aggiudicazione.
Occorre, a tal fine, che la procedura di affidamento pubblico sia oggetto di opportuna diffusione attraverso il Sito Web istituzionale dell’Ente.
Occorre, inoltre, stabilire che il termine di presentazione delle offerte non può mai essere inferiore a 30 giorni dalla data di pubblicazione sul Sito istituzionale dell’Ente.
Misure di prevenzione per i titoli abilitativi edilizi
Il rilascio di Titoli abilitativi edilizi richiede, in via tendenzialmente esclusiva, competenze del Responsabile, cui è attribuita la funzione; per cui, è di questo Soggetto ogni fase relativa alla gestione amministrativa che ricade nella competenza esclusiva: nei suoi riguardi non possono essere esercitate, in modo assoluto, forme, sia dirette che indirette, di pressione.
È fatto obbligo assoluto al Responsabile, ed al RUP, di tracciare chiaramente, in ogni Titolo abilitativo edilizio, trattandosi di attività di natura vincolata, il percorso normativo e quello decisionale che supportano e giustificano il provvedimento, enunciando la disciplina applicata.
Analoghe previsioni sono da applicarsi nei casi di Attività sostitutiva dei Privati, nei termini che la Legge prevede in relazione alle verifiche che devono essere esperite d’ufficio.
Misure di prevenzione per le varianti di contratto
Un elevato rischio di corruzione è da ritenere sussistente per le Varianti di contratto, e ciò in considerazione del fatto che il Responsabile, e/o il Direttore dei Lavori, possono certificare che una variante sia necessaria senza che la stessa presenti ragioni verificabili concretamente: l’indice di rischio è rappresentato, evidentemente, dalla diretta proporzionalità tra l’aggravio di spesa per l’Amministrazione, ed il costo dello scambio celato all’interno della variante fraudolenta.
Di conseguenza, risulta oggettivamente necessario che le varianti siano adeguatamente motivate, e che ad esse sia allegata una relazione tecnica del Responsabile Unico del Procedimento che disegni puntualmente le ragioni poste a fondamento della variante stessa, indicando la categoria della variante ammessa dall’art. 120 del Decreto Legislativo n. 36/2023 e la ragione tecnica della variante; inoltre, il Responsabile Unico del Procedimento, sulla base di quanto disposto dall’art. 120 del Decreto Legislativo n. 36/2023 deve attestare che nessuna responsabilità grava sul Progettista, fatta salva ogni prova contraria.
In tutti quei casi ammessi dalla Legge, ed in cui la progettazione appartiene alla competenza del Responsabile Unico del Procedimento, compete al Responsabile dell’Area adottare la certificazione: nel caso in cui RUP e Responsabile siano coincidenti, la certificazione compete ad altro Responsabile tecnico alla cui nomina procede il Segretario Generale, nella veste di RPCT, dopo aver verificato la sussistenza delle condizioni impeditive.
Nei casi in cui la percentuale della Variante superi la metà del quinto dell’importo originario del contratto, la stessa deve essere comunicata tempestivamente e, comunque, non oltre cinque giorni dalla sua adozione, all’ANAC, nonché al Prefetto, dandone comunicazione contestuale anche al RPCT.
Misure di prevenzione per la gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture
Ogni forma di affidamento di lavori, servizi e forniture deve essere organicamente preceduta dalla Determinazione a Contrarre: questa deve riportare la tracciatura del percorso decisionale e di trasparenza, e deve essere adeguatamente motivata, secondo il Decreto Legislativo n. 36/2023.
Prima di procedere alla pubblicazione degli Atti di gara, il Responsabile, o il RUP, deve adottare una specifica Determinazione di approvazione degli atti medesimi, che si possono riassumere nella Determina a contrarre.
A seguire, la regolare acquisizione del Codice di spesa: di questo deve esserne data formale ed espressa menzione in ogni atto della procedura di affidamento, indicandone gli estremi normativi e fisici.
Il modello contrattuale predefinito deve riportare al suo interno i riferimenti alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010, nonché il preciso rispetto del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, e della Trasparenza, e delle Normative in tema di Antiriciclaggio.
Le buste delle offerte di gara, a prescindere dal criterio di aggiudicazione stabilito, devono essere aperte alla presenza di due Dipendenti, in qualità di Testimoni, che compongono il Seggio di Gara: e questo sino ad ulteriori definizioni dell’ANAC in materia.
Le offerte, sia quella tecnica che quella economica, debbono essere vistate da tutti i Componenti della Commissione, al momento della loro apertura, e prima ancora di essere verificate e valutate: questa operazione risponde a criteri oggettivi di trasparenza.
Fatta eccezione per i casi in cui la Commissione debba procedere alla valutazione di elementi discrezionali, l’aggiudicazione avviene sempre in seduta pubblica: il luogo, la data e l’ora dell’inizio delle operazioni di apertura delle buste, che precedono l’aggiudicazione, sono comunicati e diffusi tramite pubblicazione sul Sito istituzionale dell’Ente per darne formale notizia agli Operatori economici invitati e ad ogni altro controinteressato.
Per quanto concerne le procedure aperte e ristrette, nella Determinazione di aggiudicazione deve essere dato atto dell’avvenuta pubblicazione della procedura medesima secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 36/2023; inoltre, si devono elencare tutte le pubblicazioni effettuate ai sensi del Decreto Legislativo n. 36/2023,sia che si tratti di procedura comunitaria, e sia che si tratti di procedura intracomunitaria; comunque, nella Determinazione di aggiudicazione si deve riportare il percorso amministrativo seguito, nella sua specificità e complessità, che ha preceduto l’affidamento, peraltro attestandone la legittimità, nonché il percorso decisionale che traduca all’esterno il perché quelle decisioni sono state assunte, e perché siano state assunte in quella maniera. e con quelle risultanze.
L’affidamento di un appalto di lavori, servizi e forniture non può procedere se prima non sono stati posti in essere i controlli dei requisiti generali di cui agli artt. 94 e 95 e quelli speciali del Decreto Legislativo n. 36/2023, pertanto perfezionamento ed efficacia della procedura avvengono nello stesso momento;
La documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario, per la partecipazione alle procedure disciplinate dal Codice degli Appalti, viene acquisita presso la Banca Dati Nazionale dei Contratti pubblici, istituita presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione: nell’atto che chiude il procedimento di aggiudicazione si deve attestare l’avvenuta verifica in fase di controllo. 
I documenti che attestano il possesso dei requisiti richiesti devono essere catalogati e conservati nel fascicolo del procedimento per l’eventuale esperimento di controlli, sia interni che esterni.
Misure di prevenzione per la gestione della procedura aperta (bandi di gara)
L’elaborazione dei Bandi di Gara può essere il frutto di accordi corruttivi. 
La previsione di alcuni requisiti, piuttosto che altri, può consentire, oppure, al contrario, precludere la partecipazione alle gare a determinate imprese anziché ad altre. 
Si parla di Bandi a profilo, modellati sulle qualità specifiche di un determinato concorrente, con la previsione di requisiti talmente stringenti da limitare, e/o definire, in anticipo gli stessi potenziali concorrenti, di conseguenza annullando la valenza stessa della gara: anzi, minandone il significato, e di conseguenza il valore giuridico a questa ricondotto. 
L’elaborazione di un Bando di questo tipo può occultare un patto di natura collusiva tra l’Ente appaltante, nella persona del Soggetto responsabile, e l’Imprenditore interessato all’appalto; e quindi, una specifica violazione della libera concorrenza oltre che, ovviamente, la commissione di un’evidente fattispecie criminosa. 
Pertanto, i Bandi di Gara devono contenere e prevedere tutti gli elementi che concorrono a garantire la corretta e migliore esecuzione della prestazione, sia sotto il profilo finanziario, che sotto il profilo tecnico, ai sensi del Decreto Legislativo n. 36/2023.
Misure di prevenzione per l’affidamento degli appalti di servizi e forniture in economia
La Procedura negoziata, che in quanto tale si presta più delle altre a situazioni di corruzione, non è stata oggetto di una peculiare definizione formale in sede procedimentale amministrativa, tanto da poter far proprie le caratteristiche dinamiche legate alla trattativa che può avvenire tra soggetti privati; di conseguenza, è maggiore il rischio di esposizione ad episodi corruttivi, potenzialmente determinabili dall’alto grado di discrezionalità impiegabile. 
L’Appalto in economia, allora, deve essere sempre preceduto dalla Determinazione a contrarre, provvedimento che deve contenere precisamente: 
le motivazioni della scelta ed il processo decisionale seguito;
l’oggetto ricompreso nell’elenco di quelli che si possono affidare in economia;
il valore ricompreso nella soglia di valore degli affidamenti in economia;
l’Operatore economico, non invitato ad una procedura analoga da almeno sei mesi. 
In relazione a quest’ultimo punto, è fatto divieto di invitare ad una procedura il medesimo soggetto se non sono intercorsi almeno sei mesi dalla data di aggiudicazione definitiva; pertanto, sempre nella Determinazione a Contrarre, si deve attestare che è stato rispettato il Principio di Rotazione, così come appena espresso.
Misure di prevenzione per l’affidamento degli appalti di lavori
Ugualmente, in questo caso, un Operatore economico invitato ad una procedura non può essere invitato, per almeno sei mesi, dalla data di aggiudicazione definitiva ad altra procedura analoga: nella Determinazione a contrarre si deve attestare che è stato rispettato il Principio di Rotazione così come appena espresso.
Il PNRR e la disciplina derogatoria dei contratti pubblici
Il Piano di Ripresa e Resilienza, introdotto in epoca Covid-19 sull’onda della insuperabile necessità di attivare azioni politico-economiche di recupero, non può essere considerato avulso dalla disciplina sui contratti pubblici, ed in particolare da quella derogatoria introdotta addirittura quasi un anno prima dello scoppio della pandemia.
Di conseguenza, alle deroghe si sono aggiunte altre deroghe, e con il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con Legge n. 120 dell’11 settembre 2020, sono state introdotte altre previsioni di semplificazione per gli affidamenti dei contratti pubblici sotto e sopra soglia, con l’obiettivo di stimolare gli investimenti pubblici nel per infrastrutture e servizi pubblici e quindi fare fronte alle ricadute economiche delle misure di contenimento, previste ed impiegate, a causa dell’emergenza sanitaria mondiale.
L’azione di recupero è passata, allora, continuando a farlo tra mille dubbi, anche per l’accelerazione impressa mediante deroghe al Codice dei contratti e ad altre disposizioni, che tuttavia, nonostante le deroghe introdotte, ha comunque fatto salve le misure di trasparenza per tutti gli atti delle procedure di affidamento semplificate di cui si perpetra la non considerazione; ed infatti, nessuno considera che, malgrado le vibranti deroghe esistenti, e che in una qualche maniera farebbero pensare ad una libertà d’azione quasi libera da giustificazioni formali e sostanziali, il Sistema della trasparenza a sua volta incluso in quello anticorruzione, pretende che sia esplicitato il percorso decisionale seguito, che ancora a sua volta ricomprende tutte le garanzie connesse, sia in forma, che in sostanza. 
E quindi, come ricorda il nuovo PNA, per gli appalti sotto soglia, si ritiene applicabile comunque la disciplina sulla trasparenza del D.Lgs. n. 33/2013 in quanto il legislatore all’art. 1, co. 2, lett. b), D.L. n. 76/2020 ha introdotto specifiche esclusioni solo in caso di affidamento di contratti di importo inferiore a 40.000 euro; e comunque, anche queste, pretendono trasparenza; e del resto, il principio di trasparenza permea l’intero sistema degli appalti, ivi inclusi quelli per il sottosoglia, rivestendo un ruolo di centrale importanza alla luce dell’innalzamento delle soglie che consentono il ricorso all’affidamento diretto e alle procedure negoziate.
Con il decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, invece, si è intervenuti in parte sul regime “ordinario” dei contratti pubblici, operando sulla normativa derogatoria già introdotta dal D.L. n. 76/2020 e su altre disposizioni derogatorie in materia, come il D.L. n. 32/2019 poi convertito nella Legge n. 55/2019.
Misure di disciplina del conflitto di interessi
Come noto, l’istituto dell’astensione in caso di conflitto d’interesse è disciplinato da un complesso di disposizioni normative (art. 6 bis della legge. 241/1990, artt. 6 e 7 del d.P.R. 62/2013 e 42 del d.lgs 60 del 2016) ai sensi delle quali tutti i dipendenti sono tenuti ad astenersi dallo svolgimento delle attività inerenti le proprie mansioni nel caso in cui ricorra una situazione di conflitto d'interessi, anche potenziale, o qualora ricorrano ragioni di opportunità e convenienza.
Il flusso procedurale descritto nel Codice di Comportamento dell’A.N.AC. è il seguente: il dipendente deve rilasciare le dichiarazioni in materia di conflitto di interesse in tre casi:
a) al momento dell’assunzione;
b) nel caso venga assegnato ad un diverso ufficio;
c) ogniqualvolta le sue condizioni personali si modifichino in modo tale da configurare un’ipotesi di conflitto di interesse.
d) per ogni singola procedura di gara in cui i dipendenti sono coinvolti occorre fornire apposita attestazione di assenza ipotesi di conflitti di interessi.
Le informazioni che verranno richieste nel modello di dichiarazione inerente le singole procedure di gara sono:
Attività professionale e lavorativa pregressa Elencazione degli impieghi presso soggetti pubblici o privati, a tempo determinato/indeterminato, pieno o parziale, in qualsiasi qualifica o ruolo, anche di consulenza, retribuiti e/o a titolo gratuito, precisando se sono svolti attualmente o nei tre anni antecedenti la partecipazione alla procedura. 
Elencazione delle partecipazioni ad organi collegiali (ad es. comitati, organi consultivi, commissioni o gruppi di lavoro) comunque denominati, a titolo oneroso e/o gratuito, precisando se sono svolte attualmente o nei tre anni antecedenti la partecipazione alla procedura. 
Elencazione delle partecipazioni a società di persone e/o di capitali, con o senza incarico di amministrazione, precisando se sono detenute attualmente ovvero nei tre anni antecedenti la partecipazione alla procedura. 
Elencazione degli accordi di collaborazione scientifica, delle partecipazioni ad iniziative o a società e studi di professionisti, comunque denominati (ad es. incarichi di ricercatore, responsabile scientifico, collaboratore di progetti), condotti con taluna delle imprese partecipanti alla procedura ovvero, personalmente, con i suoi soci/rappresentanti legali/amministratori, precisando se si tratta di rapporti attuali ovvero relativi ai tre anni antecedenti la partecipazione alla procedura.
Elencazione delle partecipazioni, in atto ovvero possedute nei tre anni antecedenti, in società di capitali pubbliche o private, riferita alla singola gara e per quanto di conoscenza. 
Se, attualmente o nei tre anni antecedenti, un parente, affine entro il secondo grado, il coniuge, il convivente o colui con il quale si abbia frequentazione abituale rivesta o abbia rivestito, a titolo gratuito o oneroso, cariche o incarichi nell’ambito delle società partecipanti alla procedura ovvero abbia prestato per esse attività professionale, comunque denominata, a titolo gratuito o oneroso. 
Se e quali cariche o incarichi, comunque denominati, a titolo gratuito o oneroso, rivesta o abbia rivestito nei tre anni antecedenti nell’ambito di una qualsiasi società privata un parente, affine entro il secondo grado, il coniuge, il convivente o colui con il quale si abbia frequentazione abituale
Se, in prima persona, ovvero un parente, affine entro il secondo grado, il coniuge, il convivente o colui con il quale si abbia frequentazione abituale, abbia un contenzioso giurisdizionale pendente o concluso, nei tre anni antecedenti, con l’amministrazione o con le società partecipanti alla procedura. 
Circostanze ulteriori a quelle sopraelencate che, secondo un canone di ragionevolezza e buona fede, devono essere conosciute da parte dell’amministrazione in quanto ritenute significative nell’ottica della categoria delle “gravi ragioni di convenienza” di cui all’art. 7 del d.P.R. n. 62/2013109 . Se e quali delle ipotesi sopra contemplate si siano verificate più di tre anni prima del rilascio della dichiarazione
Tutte le dichiarazioni devono essere indirizzate al Responsabile di Settore del settore di assegnazione in quanto è il soggetto più qualificato a valutare concretamente l’ipotesi di conflitto rispetto all’attività svolta dal dipendente all’interno dell’ufficio. 
In sede di assunzione o di prima presa in servizio l’ufficio risorse umane provvede ad acquisire tutte le dichiarazioni previste e a trasmetterle al responsabile dell’Ufficio di assegnazione.
Quest’ultimo, acquisite le dichiarazioni del dipendente, valuta la possibilità di contrasto rispetto all’attività di competenza del dipendente nel modo che segue:
a) non si configura alcuna situazione, neppure potenziale, di conflitto di interessi;
b) si prospetta un’ipotesi anche potenziale di conflitto: il responsabile di settore solleva il dipendente dallo svolgimento di attività potenzialmente in conflitto;
c) si configura un’ipotesi attuale di conflitto, di carattere generalizzato, per cui è opportuno assegnare il dipendente ad altro ufficio.
Dopo aver effettuato la verifica il Responsabile di Settore trasmette le dichiarazioni del dipendente, con la propria valutazione, all’Ufficio risorse umane. 
Quest’ultimo provvede alla registrazione dei casi e dà seguito soltanto alle comunicazioni dei responsabili da cui emergano criticità, coinvolgendo il Segretario Generale.
Nel caso dei Resp.li di Settore la relativa posizione deve essere valutata, per competenza, dal Segretario Generale.
Quest’ultimo, inoltre, provvederà annualmente a ricordare a tutti i dipendenti l’obbligo di astenersi nel caso di sussistenza di un’ipotesi di conflitto d’interesse.
I Responsabili di Settore provvederanno a richiedere al personale assegnato (ed il Segretario Generale provvederà a richiederlo per i responsabili di settore) attraverso la compilazione di una modulistica appositamente redatta allo scopo gli eventuali interessi finanziari e conflitti di interesse. Tutto il personale è tenuto a comunicare tempestivamente eventuali variazioni intervenute rispetto alle dichiarazioni già presentate. 
Analoghe sono le dichiarazioni che dovranno rendere gli esperti e collaboratori esterni che prestano la propria attività in favore del Comune di Aidone che saranno tempestivamente pubblicate nella sottosezione “Consulenti e collaboratori” di “Amministrazione trasparente”.
Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio – attività ed incarichi extra –Istituzionali
La ratio della normativa relativa all’autorizzazione a poter svolgere, da parte dei dipendenti pubblici, attività extra-istituzionali si rinviene da un lato nella necessità di ottemperare al disposto costituzionale dell’art. 98, dall’altro nella connessa esigenza di evitare situazioni di conflitto di interesse.
La disciplina prevede il divieto per tutto il personale di assumere qualsiasi altro impiego o incarico, nonché di esercitare attività professionale, commerciale e industriale, salvo si tratti di incarichi prettamente occasionali in settori non di interesse dell’ Ente che devono in ogni caso essere autorizzati.
L’autorizzazione all’espletamento di incarichi extraistituzionali può essere negata:
- in presenza di attuali o potenziali conflitti di interesse tra lo svolgimento dell’incarico e l’esercizio della funzione;
- qualora l’incarico comporti un impegno tale da pregiudicare, anche in particolari periodi lavorativi, l’adempimento della prestazione di lavoro.
Le autorizzazioni rilasciate sono pubblicate ai sensi degli artt. 18, d.lgs. n. 33/2013 e 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 nella sottosezione di secondo livello “Incarichi conferiti e autorizzati”. La pubblicazione amplifica l’efficacia della misura generale in oggetto aggiungendo il potenziale controllo anche da parte di soggetti esterni.
Ad ogni buon fine, si rappresenta che nel corso della passata annualità non sono pervenute segnalazioni di incarichi extra-istituzionali non autorizzati.
Inconferibilità di incarichi dirigenziali ed incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali.
Come noto, la disciplina in tema di inconferibilità di incarichi dirigenziali e di incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali è contenuta nel decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 
Annualmente, mediante nota del Segretario Generale, viene rinnovata la richiesta nei confronti di tutti i Responsabili di Settore di aggiornare le proprie dichiarazioni in materia di assenza di cause di inconferibilità/incompatibilità all’assunzione dell’incarico ai sensi dell’art. 20 del. d.lgs. n. 39/2013. Acquisite le predette dichiarazioni vengono tempestivamente pubblicate nella sottosezione Posizioni organizzative. 
Dalle dichiarazioni rese nel 2021 e nel 2022 e per il 2023, non sono emerse situazioni di inconferibilità/incompatibilità con riferimento agli incarichi di posizione organizzativa all’interno dell’amministrazione.
Al Responsabile della Prevenzione della Corruzione spetta dunque il compito di contestare al soggetto interessato a svolgere l'incarico, l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilità ed incompatibilità.
L'art 17 del medesimo decreto legislativo specifica le conseguenze giuridiche derivanti dalla violazione della disciplina sulle inconferibilità: "gli atti di conferimento adottati in violazione delle disposizioni del presente decreto ed i relativi contratti sono nulli".
Il successivo art. 18 prevede per coloro che si sono resi responsabili della violazione del divieto in parola l'impossibilità per i tre mesi successivi alla dichiarazione di nullità di conferire incarichi di propria competenza. Detta sanzione inibitoria si accompagna alle responsabilità per le conseguenze economiche degli atti adottati. 
Il RPC segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del presente decreto all'Autorità nazionale anticorruzione 
Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione.
L’articolo 35 bis nel d.lgs. n. 165/2001 impone il divieto per coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non definitiva, per reati contro la pubblica amministrazione, di assumere i seguenti incarichi:
- far parte di commissioni di concorso per l’accesso al pubblico impiego;
- essere assegnati ad uffici che si occupano della gestione delle risorse finanziarie o dell’acquisto di beni e servizi o della concessione dell’erogazione di provvedimenti attributivi di vantaggi economici;
- far parte delle commissioni di gara per la scelta del contraente per l’affidamento di contratti pubblici o per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni o benefici.
Al momento dell’insediamento delle singole commissioni il Resp.le di Settore competente acquisirà le relative autocertificazioni e provvederà a pubblicarle nella sezione di amministrazione trasparente. 
Rotazione del personale
La Rotazione Ordinaria del Personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione. È stata introdotta nel nostro ordinamento, quale misura di prevenzione della corruzione, dalla Legge n. 190/2012, art. 1, co. 4, lett. e), co. 5 lett. b), co. 10 lett. b). 
E’una misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo o funzione; infatti, l’alternanza riduce il rischio che un dipendente di questo Ente, occupandosi per lungo tempo dello stesso tipo di attività, servizi, procedimenti e instaurando relazioni sempre con gli stessi utenti, possa essere sottoposto a pressioni esterne, o possa instaurare rapporti potenzialmente in grado di attivare dinamiche inadeguate e l’assunzione di decisioni non imparziali. 
La Rotazione ordinaria rappresenta, in generale, anche un criterio organizzativo che può contribuire alla formazione di tutto il Personale, accrescendo le conoscenze e la preparazione professionale del lavoratore. 
L’Amministrazione in carica eletta in seguito alle elezioni amministrative che si sono tenute nei giorni 28/29 Maggio 2023 e proclamato il neo Sindaco del Comune di Aidone  ha reso necessario procedere all'adeguamento della struttura, in termini di efficienza ed efficacia, al fine di adeguare e razionalizzare funzioni, procedure e risorse per renderle maggiormente funzionali al nuovo programma politico del Sindaco e dell'Amministrazione, che costituisce il primo atto pianificatorio dell'Amministrazione su cui ispirare e fondare i successivi atti programmatori e deve attuare annualmente una rotazione dei Responsabili di Settore assegnando a ciascuno procedimenti nuovi ed una parziale rotazione del personale dipendente appartenente alle restanti categorie, il tutto nei limiti della necessità di garantire il buon andamento e continuità di azione amministrativa e la necessità di garantire lo svolgimento di talune attività specifiche con particolare riferimento a quelle aventi un contenuto tecnico. 
L’Istituto generale della Rotazione, in quanto tale qualificata come ordinaria, va distinto dall’istituto della Rotazione straordinaria, che è misura di prevenzione della corruzione, previsto dall’art. 16, co. 1, lett. l-quater) del D.Lgs. n. 165/2001 (integrato dall’art. 1, co. 24, D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135), come misura di carattere successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi; tale norma, infatti, prevede la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 
È una misura che solo nominalmente può associarsi all’istituto generale della Rotazione e che in realtà è più una rimozione, magari precauzionale e/o di tutela, ma pur sempre una rimozione.
Nello svolgimento dell’attività di vigilanza, l’A.N.A.C. ha riscontrato numerose criticità nell’applicazione dell’istituto della rotazione straordinaria; è risultato, infatti, che spesso le Amministrazioni, avuta formale notizia di procedimenti penali di natura corruttiva, non sempre procedono alla rotazione assegnando il dipendente ad altro ufficio o servizio. 
In casi frequenti, la misura è stata attivata solo successivamente all’impulso dell’Autorità. 
Tali criticità sono dovute, da un lato a lacune nel testo normativo che manca di chiarire sia il momento del procedimento penale, in cui l’Amministrazione deve valutare se applicare la misura, sia l’identificazione dei reati presupposto da tener in conto ai fini dell’adozione della misura; ma sono dovute anche a motivi organizzativi come, ad esempio, la mancata comunicazione dell’avvio del procedimento penale da parte del dipendente interessato o la dimensione organizzativa e l’esiguo numero di Responsabili, ove la misura della rotazione straordinaria debba applicarsi a tali soggetti. 
Con la Deliberazione 26 marzo 2019, n. 215, l’A.N.A.C. ha chiarito la materia, esprimendosi con le Linee guida sull’applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, co. 1, lett. l-quater del D.Lgs. n. 165/2001, facendo riferimento: 
- all’identificazione dei reati presupposto da tener in conto ai fini dell’adozione della misura; 
- al momento del procedimento penale in cui l’Amministrazione deve adottare il provvedimento di valutazione della condotta del dipendente, adeguatamente motivato ai fini dell’eventuale applicazione della misura. 
In base alla disciplina prevista dall’art 3 della L. 97 del 2001, nell’ipotesi in cui un dipendente pubblico venga rinviato a giudizio per reati di cui agli artt 314 primo comma, 317, 318, 319, 319 ter, 319 quater e 320 c.p. e di cui al’art 3 L. 9.12.1941 n. 1383 l’Ente è tenuto a trasferire il dipendente ad un ufficio diverso da quello in cui prestava servizio al momento del fatto con attribuzioni di mansioni analoghe a quelle svolte in precedenza. In caso di impossibilità (in ragione della qualifica rivestita, ovvero per obiettivi motivi organizzativi) il dipendente è posto in posizione di aspettativa o di disponibilità con diritto al trattamento economico in godimento. 
In caso invece di condanna non definitiva, il dipendente deve essere sospeso dal servizio.
Il nuovo articolo 35-bis del d.lgs 165 del 2001 introdotto dalla L. 190 del 2012 prevede invece che in caso di condanna anche non definitiva per reati di cui agli articoli del Titolo II capo i del libro II del codice penale comporta una serie di inconferibilità di alcuni incarichi (partecipazione commissioni concorso reclutamento personale, incarichi di carattere operativo con gestione risorse finanziarie).
In base al disposto dell’art 16 co. 1 lett. 1 quater del d.lgs 165 del 2001 prevede l’obbligo per l’amministrazione di assegnare il personale sospettato di condotte di natura corruttiva, che abbiano o meno rilevanza penale, ad altro servizio. E’ quest’ultima norma citata cui bisogna fare riferimento per la disciplina della rotazione straordinaria atteso che le altre sopra indicate individuano già delle specifiche conseguenze cui gli Enti devono dare seguito. 
L’art 16 lett. l quater del d.lgs 165 del 2001 non fa riferimento a reati specifici ma genericamente rinvia a reati di natura “corruttiva”, sebbene l’Anac rinvia per l’applicazione della normativa a quanto disposto dalla L. 69 del 2019 art 7 e pertanto ai reati di cui agli artt. 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 321, 322, 322 bis, 346 bis, 353 e 352 bis del codice penale. 
Pertanto nel caso in cui l’Ente abbia notizia di avvio di comportamenti integranti una delle fattispecie di reato sopra indicate, vi è l’obbligo della rotazione straordinaria. 
Nell’ipotesi in cui si hanno notizie di avvio di procedimenti penali per altri reati contro la P.A. la rotazione è facoltativa.
Per “avvio” l’Anac ha chiarito che deve intendersi il momento in cui il soggetto viene iscritto nel registro delle notizie di reato di cui all’art 335 del c.p.p. 
Al fine di consentire all’Ente di avviare tempestivamente la rotazione straordinaria si impone l’obbligo a tutti i dipendenti, di dare comunicazione immediata all’Ente della notizia di iscrizione nel registro delle notizie di reato. La rotazione verrà attuata con provvedimento motivato dell’Ente e perde efficacia decorsi tre anni senza che sia nelle more intervenuto il rinvio a giudizio.

Tutela del whistleblower
La Legge 30 novembre 2017, n. 179, recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”, apporta alcune novità in tema di tutela del Segnalatore di Illeciti (Whistleblower). 
Il pubblico Dipendente che, nell’interesse dell’integrità della Pubblica Amministrazione, segnala al Responsabile della Prevenzione della Corruzione, e della Trasparenza, o all’Autorità Nazionale Anticorruzione, o denuncia all’Autorità Giudiziaria ordinaria, o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione.
L’adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è comunicata in ogni caso all’A.N.A.C. dall’interessato o dalle Organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell’Amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. 
Il nuovo articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” (c.d. whistleblower), introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito. 
L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante e' coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale. Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. 
Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 
La disciplina di cui al presente articolo si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica. 
La segnalazione e' sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.
Le Pubbliche Amministrazioni in seguito all’approvazione della legge n. 179/2017, sono obbligate ad adottare un canale per la ricezione delle segnalazioni che ricorra a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell’identità del segnalante, del contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione. 
Formazione
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, avvalendosi prevalentemente dei Responsabili dell’Ente, predispone il Piano Annuale di Formazione inerente le attività sensibili alla corruzione e la Formazione in generale.
Nel Piano Annuale di Formazione, che riveste qualificazione formale di atto necessario e strumentale, sono: 
a) definite le materie oggetto di formazione relative alle attività amministrative, nonché ai temi della legalità e dell’etica; 
b) individuati i Responsabili e i Dipendenti che svolgono attività nell’ambito delle materie sopra citate; 
c) individuati i docenti con qualificazione specifica;
d) effettuato il monitoraggio della formazione e dei risultati conseguiti.
Si è previsto di effettuare nell’anno 2023 una formazione generale destinata a tutti i dipendenti sull’etica e sulla legalità. 
Il Resp.le dell’attuazione della misura sarà il RPCT. Ciascun singolo Responsabile di Settore potrà autorizzare tutte le attività formative per il proprio personale che consentono comunque al proprio personale l’acquisizioni di conoscenze ulteriori. 
Nei limiti delle disponibilità di bilancio si prevede altresì di effettuare una formazione specialistica in materia di prevenzione della corruzione negli appalti, concorsi, sovvenzioni e contributi, monitoraggio operazioni sospette.
Patti di integrità
L’art. 1, c. 17, della legge n. 190/2012 prescrive che le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara. 
I patti di integrità ed i protocolli di legalità costituiscono un complesso di regole di comportamento volte alla prevenzione del fenomeno corruttiva e a valorizzare comportamenti eticamente corretti da parte dei concorrenti.
I funzionari sono invitati a prevedere nei bandi ed a richiedere ai contraenti la sottoscrizione del protocollo “Carlo Alberto Dalla Chiesa”.
Obbligo antiriciclaggio
L'art. 10 del decreto n.231/2007, come modificato dal Dlgs.90/2017, ridefinisce l'ambito di intervento della P. A. disponendo che le disposizioni di cui al presente articolo si applicano agli uffici delle Pubbliche Amministrazioni competenti allo svolgimento di compiti di amministrazione attiva o di controllo, nell'ambito dei seguenti procedimenti o procedure: 
• procedimenti finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione;
• procedure di scelta del contraente per l'affìdamento di lavori, forniture e servizi secondo le disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici;
• procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili fìnanziari nonche' attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 
In funzione del rischio di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, il Comitato di sicurezza finanziaria, anche sulla base dell'analisi nazionale del rischio di cui all'articolo 14, individua categorie di attività amministrative, svolte dalle Pubbliche Amministrazioni Responsabili dei procedimenti di cui al comma l, rispetto a cui non trovano applicazione gli obblighi di cui al presente articolo. Con le medesime modalità e secondo i medesimi criteri, il Comitato di sicurezza finanziaria puo' individuare procedimenti ulteriori rispetto a quelli di cui al comma l, per i quali trovano applicazione gli obblighi di cui al presente articolo. Il Comitato di sicurezza finanziaria elabora linee guida per la mappatura e la valutazione dei rischi di riciclaggio e finanziamento del terrorismo cui gli uffici delle Pubbliche Amministrazioni, Responsabili dei procedimenti di cui al comma l, sono esposti nell'esercizio della propria attività istituzionale. Sulla base delle predette linee guida, le medesime Pubbliche Amministrazioni adottano procedure interne, proporzionate alle proprie dimensioni organizzative e operative, idonee a valutare il livello di esposizione dei propri uffici al rischio e indicano le misure necessarie a mitigare. Al fine di consentire lo svolgimento di analisi finanziarie mirate a far emergere fenomeni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, le Pubbliche Amministrazioni comunicano alla UIF dati e informazioni concernenti le operazioni sospette di cui vengano a conoscenza nell'esercizio della propria attività istituzionale. La UIF, in apposite istruzioni, adottate sentito il Comitato di sicurezza finanziaria, individua i dati e le informazioni da trasmettere, le modalità e i termini della relativa comunicazione nonché gli indicatori per agevolare la rilevazione delle operazioni sospette.
Le Pubbliche Amministrazioni Responsabili dei procedimenti di cui al comma l, nel quadro dei programmi di formazione continua del personale realizzati in attuazione dell'articolo 3 del decreto legislativo 10 dicembre 2009, n. 178, adottano misure idonee ad assicurare il riconoscimento, da parte dei propri dipendenti delle fattispecie meritevoli di essere comunicate ai sensi del presente articolo. L'inosservanza delle norme di cui alla presente disposizione assume rilievo ai fini dell'articolo 21, comma l-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
I provvedimenti normativi cui fare riferimento in materia di riciclaggio sono i seguenti:
- decreto del Ministero dell'Interno 17.2.2011 recante "Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di agevolare l'individuazione delle operazioni sospette di riciclaggio da parte di talune categorie di operatori non finanziari"; 
- provvedimento dell'Unità di Informazione Finanziaria per l'Italia del 4.5.2011 recante istruzioni sui dati e le informazioni da inserire nelle segnalazioni di informazioni sospette; • Legge 6.11.2012 n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'Illegalità nella pubblica amministrazione";
- decreto del Ministero dell'interno 25.9.2015 "Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di agevolare l'individuazione delle operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici della pubblica amministrazione".
Le succitate disposizioni di legge mirano a prevenire e a reprimere il riciclaggio di denaro, beni e/o altre utilità di provenienza delittuosa nonché a contrastare il terrorismo e le sue forme di finanziamento, mediante l'attuazione di un sistema di azioni specifiche cui sono soggetti obbligati le banche, le istituzioni finanziarie, le assicurazioni, i professionisti, definiti soggetti operatori che coinvolgono anche le Pubbliche Amministrazioni, con le modalità di cui all’art. 10 del Dlgs. n. 231/2007:
• l'art. 3 del D.M. 25.9.2015 elenca, nel suo allegato, gli "indicatori di anomalia" di varie operazioni economico-finanziarie ed operative dei Comuni (elencazione non esaustiva) in presenza dei quali si ritiene di collegare in fase transitoria l'obbligo di comunicare all'UIF (Unità di Informazione Finanziaria per l'Italia);
• gli indicatori di anomalia sono parametri utili per gli operatori a ridurre i margini di incertezza nel processo di valutazione soggettiva delle operazioni economico finanziarie ed operative individuabili come sospette,tenuto conto che l'elencazione degli indicatori di anomalia non è esaustiva e che l'impossibilità di ricondurre operazioni ad uno o più degli indicatori previsti non è sufficiente ad escludere che l'operazione sia sospetta;
• l'art. 6, comma l, del D.M. sopra citato prevede l'adozione di procedure interne, in base alla autonomia organizzativa di ciascuna amministrazione, idonee a garantire l'efficacia della rilevazione, l'effettività e la tempestività delle comunicazioni e la riservatezza dei soggetti coinvolti nell'effettuazione della comunicazione stessa, nonché l'omogeneità dei comportamenti;
• tali procedure devono definire le modalità con le quali gli addetti agli uffici della pubblica amministrazione trasmettono le informazioni rilevanti ai fini della valutazione delle operazioni sospette al soggetto "Gestore", da intendersi quale soggetto individuato dall'Ente, delegato a valutare e trasmettere le comunicazioni alla UIF;
• l'art. 6 , commi 4 e 5, del D.M. sopra citato prevede l'individuazione, con provvedimento formalizzato, del soggetto delegato a valutare ed a trasmettere le comunicazioni all'UIF e che tale soggetto può coincidere con il Responsabile del Servizio Finanziario; 
• tutte le pubbliche amministrazioni indicate debbono inviare le comunicazioni alla Unità di Informazione Finanziaria per l'Italia (UIF) presso la Banca d'Italia;
• la comunicazione di operazione sospetta è un atto distinto dalla denuncia di fatti penalmente rilevanti e va effettuata indipendentemente dall’eventuale denuncia all'autorità giudiziaria;
• la persona individuata come gestore, al fine di garantire l'efficacia e la riservatezza nella gestione delle informazioni, viene considerata come unico interlocutore dalla UIF;
• in particolare nella sezione "C" del Decreto in argomento vengono elencati gli indicatori di anomalia riguardanti alcuni settori specifici, e distinti in 3 categorie: A. indicatori connessi con l'identità o il comportamento del soggetto cui è riferita l'operazione; B. indicatori connessi con le modalità di richiesta o esecuzione delle operazioni; C. indicatori specifici per settore di attività) con l'aggiornamento al PTPC 2019-2021 si stabilisce che: 
A) Il soggetto "Gestore" viene formalmente individuato nel Resp.le dei servizi finanziari che è delegato a valutare e a trasmettere le comunicazioni alla UIF (Unità di Informazione Finanziaria per l'Italia). 
B) Tutti i Responsabili di Settore del Comune (anche su comunicazione dei rispettivi responsabili di procedimento) sono obbligati a segnalare al Gestore esclusivamente per iscritto, tutte le informazioni ed i dati necessari al verificarsi di uno degli "indicatori di anomalia" elencati nell'allegato al predetto D.M.; a tal fine, con riferimento agli indicatori di cui alla lett. A dell'allegato, si precisa che sono da intendersi "soggetti a cui è riferita l 'operazione" le persone fisiche o le entità giuridiche nei cui confronti gli uffici del Comune di Aidone svolge attività finalizzata a realizzare un'operazione a contenuto economico, connessa con la trasmissione o la movimentazione di mezzi di pagamento o con la realizzazione di un obiettivo di natura finanziaria o patrimoniale, ovvero nei cui confronti sono svolti i controlli di competenza degli uffici medesimi.
C) Ogni dipendente può segnalare al proprio superiore gerarchico (o direttamente al Gestore) fatti e circostanze eventualmente riconducibili ad indicatori di anomalia . Il Responsabile raccoglie tutte le informazioni ed i dati necessari per valutare la rilevanza della comunicazione e trasmette al Gestore dell'esito dell'istruttoria. 
D) Il Gestore, non appena ricevuta la comunicazione da parte del Responsabile, sulla base della documentazione acquisita e di eventuali ulteriori approfondimenti, può inoltrare allo Uif o archiviare la comunicazione ricevuta; qualora decida per la trasmissione, inoltra senza ritardo la comunicazione di operazione sospetta alla UIF in via telematica attraverso la rete Internet, al portale INFOSTAT-UIF della Banca d'Italia, previa registrazione e abilitazione, adesione, al sistema di segnalazione on line;
E) Nell'effettuazione delle comunicazioni dal Responsabile al Gestore e da questi alla UIF dovranno essere rispettate le norme in materia di protezione dei dati personali. Alle comunicazioni trasmesse sia dai dipendenti che dai Responsabili di settore si applicano in via analogica le disposizioni contenute nel presente piano sul whistleblowing per le modalità di trasmissione e di archiviazione e per la tutela della riservatezza. 
F) Considerata la non completezza ed esaustività dell'elencazione degli indicatori di anomalia di cui all'allegato al D.M. 25.09.2015, ogni Responsabile di settore , relativamente al proprio ambito di attività, deve effettuare la comunicazione al gestore quando sa, sospetta o ha motivo ragionevole per sospettare l'avvenuto compimento o il tentativo di compimento di operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo. 
G) L'allegato al citato D.M. fa altresì riferimento agli indicatori di anomalia con riguardo a determinati settori di attività (controlli fiscali, appalti, finanziamenti pubblici, immobili e commercio), ma l'attività di comunicazione deve al momento concentrarsi sui procedimenti di cui al comma l dell'art 10 (provvedimenti di autorizzazione o concessione; procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi; procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonche' attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici e privati), salvo diverse determinazioni del Comitato di sicurezza finanziaria di cui al comma 2 del citato articolo. Azione di sensibilizzazione e rapporti con la società civile consiste nel coinvolgimento della società civile, patrocinando o promuovendo iniziative (anche culturali) sui temi della legalità, nel coinvolgimento di associazioni ed organismi rappresentativi degli utenti/collettività su specifiche tematiche, nell'attivare forme di consultazione della società civile, nel sostegno delle vittime di attività illegali mediante specifici progetti.

Rasa – Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante
Il Comune di Aidone  ha individuato nel Responsabile dell’Area Tecnica LL.PP., il soggetto (RASA) Responsabile dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi indentificativi della stazione appaltante nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) di cui al d.l. 179/2012.
Misure di prevenzione per i concorsi pubblici
Nell’intero procedimento concorsuale, in esso ricomprendendosi anche tutte le operazioni di gestione del concorso, senza alcuna eccezione, deve essere assicurata l’individuazione della Commissione di Concorso in una dimensione di assoluta trasparenza nella scelta dei Componenti, e parimenti nella predisposizione delle tracce da proporre per l’estrazione della prova scritta, nonché delle domande da somministrare alle prove orali. 
Ai Componenti della Commissione, ed al Segretario verbalizzante, deve essere applicato rigorosamente il Principio della Rotazione.
Ad ogni concorso pubblico, a nulla rilevando il posto di riferimento (a tempo indeterminato o determinato, a tempo pieno o parziale), deve essere assicurata la massima pubblicità e la massima diffusione mediante le forme di conoscenza e pubblicità legali vigenti: tale pubblicità deve data anche attraverso la pubblicazione delle prove estratte, ma solo al termine delle prove.
Per la presentazione delle domande vale il termine temporale che non può mai essere inferiore a 30 giorni dalla data di pubblicazione del bando: ciò al fine di garantire tempi adeguati di pubblicizzazione, nonché il puntuale rispetto della normativa in tema di concorsi pubblici di cui al D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, e ss. mm. e ii., recante norme sull’accesso agli impieghi nelle Pubbliche Amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi e delle altre forme di assunzioni nei pubblici impieghi.
Misure di prevenzione per i procedimenti amministrativi - 
Pubblicazione dei termini dei procedimenti e dei documenti che corredano l’Istanza di parte	
A pena di divieto di liquidazione dell’Indennità di risultato a favore del Responsabile, e procedente, sussistono: 
-l’obbligo di definire i tempi dei procedimenti dell’Area di competenza, nonché della loro pubblicazione sul Sito dell’Ente; 
-l’obbligo di pubblicare sul Sito dell’Ente, l’elenco degli atti e documenti che l’Istante ha l’onere di produrre a corredo dell’istanza e dei termini entro cui il provvedimento sarà emanato; 
-l’art. 6, co. 2, lett. b) del D.L. n. 70/2011, convertito nella Legge n. 106/2011, dispone che allo scopo di rendere effettivamente trasparente l’azione amministrativa, e di ridurre gli oneri informativi gravanti su cittadini e imprese, le Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come modificato ed integrato dal Decreto Legislativo n. 75/2017, pubblicano sui propri Siti istituzionali, per ciascun procedimento amministrativo ad istanza di parte rientrante nelle proprie competenze, l’elenco degli atti e documenti che l’Istante ha l’onere di produrre a corredo dell’istanza: secondo la norma, in caso di mancato adempimento di quanto previsto, l’Ente procedente non può respingere l’istanza affermando la mancata produzione di un atto o documento, e deve invitare l’istante a regolarizzare la documentazione in un termine congruo. Il provvedimento di diniego non preceduto dall’invito di cui al periodo precedente, è nullo. Il mancato adempimento è altresì valutato ai fini della attribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili.
In relazione ai Provvedimenti che terminano con il silenzio assenso, ove questo istituto sia applicabile, il Dirigente deve, in ogni caso, indicare nella tipologia del procedimento rispetto al quale si applica l’istituto in parola, i termini e l’applicazione dell’art. 20 della Legge n. 241/1990, in modo tale che il Privato abbia contezza del fatto che quel determinato procedimento non si conclude attraverso l’adozione di un provvedimento espresso, ma attraverso l’Istituto giuridico del silenzio positivamente tipizzato che equivale, giuridicamente, all’adozione dell’atto espresso. 
È da ricordare che l’art. 2 della Legge n. 241/1990, al co. 9-bis, prevede che l’Ente individua il Soggetto cui attribuire il Potere sostitutivo, in caso di inerzia, nell’adozione dei provvedimenti: tale Soggetto è il Segretario Generale. Il Titolare del Potere Sostitutivo, in caso di ritardo, valuta se la condotta del soggetto inadempiente integra i presupposti per l’avvio del procedimento disciplinare, secondo le specifiche disposizioni ordinamentali: decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento, o quello superiore di cui all’art. 2, co. 7 della Legge n. 241/1990, il privato può rivolgersi al Responsabile di cui al co. 9-bis della richiamata Legge perché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le Strutture competenti o con la nomina di un Commissario.
Inoltre, occorre che siano tenute assolutamente presenti, per garantirne l’applicazione, le previsioni di cui all’art. 2 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, in tema di Conclusione del procedimento amministrativo, così sostituito dall’art. 7, co. 1 della Legge n. 69/2009, e modificato dall’art. 1, co. 38 della Legge n. 190/2012, che afferma espressamente: Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad un’istanza, ovvero debba essere iniziato d’ufficio, le Pubbliche Amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l’adozione di un provvedimento espresso. Se ravvisano la manifesta irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o infondatezza della domanda, le Pubbliche Amministrazioni concludono il procedimento con un provvedimento espresso redatto in forma semplificata, la cui motivazione può consistere in un sintetico riferimento al punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo. 
PIANO TRASPARENZA
Trasparenza e Integrità rappresentano lo strumento essenziale di attività e di azione di tutte le Pubbliche Amministrazioni, finalizzato a rendere conoscibili, effettivi, fruibili e partecipabili, ai sensi del Decreto Trasparenza (Decreto Legislativo n. 33/2013 e Decreto Legislativo n. 97/2016), i Principi di controllo sociale, di accesso civico e di accesso generalizzato, nonché tutte le misure adottate dal Comune per conferire opportuna garanzia un adeguato e corretto livello di trasparenza quale elemento costitutivo delle richieste di sviluppo sociale e collettivo, e di promozione della cultura della legalità e dell’integrità.
Corollario di tale impostazione legislativa della disciplina della trasparenza è la tendenziale pubblicità di una serie di dati e notizie concernenti le Pubbliche Amministrazioni e i suoi agenti, che favorisca un rapporto diretto fra la singola Amministrazione e il cittadino.
Il principale modo di attuazione di una tale disciplina è la pubblicazione sui siti istituzionali di una serie di dati. 
Il Responsabile della Trasparenza cura il monitoraggio  semestrale  e la misurazione della qualità, anche in ordine ai requisiti di accessibilità e usabilità, della Sezione “Amministrazione Trasparente” del Sito Istituzionale dell’Ente. 
I Responsabili di Settore dovranno provvedere nella tempistica imposta dalla normativa vigente, a pubblicare i dati di cui al decreto lgv. 33 del 2013 di propria competenza, contribuendo al raggiungimento degli obiettivi di trasparenza e integrità. 
L’adempimento degli obblighi di Trasparenza costituisce fattore decisivo collegato alle Performance degli Uffici e dei Servizi, in quanto funge da leva per il miglioramento continuo dei servizi pubblici, e dell’attività amministrativa nella sua globalità: essa costituisce parte integrante anche del Piano delle Performance.
Gli obblighi di trasparenza sono quelli di cui all’allegato.
Particolare attenzione deve essere rivestita dai Resp.li di E.Q. agli obblighi di pubblicazione degli atti inerenti gli atti di gara ed esecuzione di contratti pubblici soprattutto quelli finanziati a valere sulle risorse del PNRR al fine di garantire un controllo generalizzato.
Il bilanciamento tra diritto alla riservatezza dei dati personali, inteso come il diritto a controllare la circolazione delle informazioni riferite alla propria persona, e quello dei cittadini al libero accesso ai dati ed alle informazioni detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, assume una specifica forma di tutela, sia in ambito costituzionale, che di diritto europeo, primario e derivato. 
La Corte Costituzionale (Sentenza n. 20/2019) ha affermato che, se da una parte il diritto alla riservatezza dei dati personali, quale manifestazione del diritto fondamentale all’intangibilità della sfera privata, attiene alla tutela della vita degli individui nei suoi molteplici aspetti e trova, sia riferimenti nella Costituzione italiana (artt. 2, 14, 15 Cost.), sia specifica protezione nelle varie norme europee e convenzionali, dall’altra parte, con eguale rilievo, si incontrano i principi di pubblicità e trasparenza, riferiti non solo, quale corollario del principio democratico (art. 1 Cost.) a tutti gli aspetti rilevanti della vita pubblica e istituzionale, ma anche, ai sensi dell’art. 97 della Costituzione, al buon funzionamento dell’amministrazione e ai dati che essa possiede e controlla; principi che, nella legislazione interna, si manifestano nella loro declinazione soggettiva, nella forma di un diritto dei cittadini ad accedere ai dati in possesso della Pubblica Amministrazione, come stabilito dall’art. 1, comma primo, del D.Lgs. n. 33/2013. 
Il Regolamento (UE) 2016/679, nell’indicare il bilanciamento necessario tra i due diritti, afferma che il diritto alla protezione dei dati di carattere personale non è una prerogativa assoluta, ma va considerato alla luce della sua funzione sociale e va contemperato con altri diritti fondamentali, in ossequio al principio di proporzionalità, e richiede di valutare se la norma oggetto di scrutinio, con la misura e le modalità di applicazione stabilite, sia necessaria e idonea al conseguimento di obiettivi legittimamente perseguiti, in quanto, tra più misure appropriate, prescriva quella meno restrittiva dei diritti a confronto e stabilisca oneri non sproporzionati rispetto al perseguimento di detti obiettivi. 
L’art. 3 della Costituzione, integrato dai principi di derivazione europea, sancisce l’obbligo, per la legislazione nazionale, di rispettare i criteri di necessità, proporzionalità, finalità, pertinenza e non eccedenza nel trattamento dei dati personali, pur al cospetto dell’esigenza di garantire, fino al punto tollerabile, la pubblicità dei dati in possesso della Pubblica Amministrazione. 
Di conseguenza, pur essendo il Principio di Trasparenza privo di una propria previsione nella Costituzione, assume rilevanza costituzionale in quanto fondamento di diritti, libertà e principi costituzionalmente garantiti (artt. 1 e 97 Cost.). 
Il quadro delle regole in materia di protezione dei dati personali si è consolidato con l’entrata in vigore, il 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (di seguito RGPD) e, il 19 settembre 2018, del Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101, che adegua il Codice in materia di Protezione dei dati personali – Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 – alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679.
L’art. 2-ter del D.Lgs. n. 196/2003, introdotto dal D.Lgs. n. 101/2018, in continuità con il previgente art. 19 del Codice, dispone al co. 1 che la base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, par. 3, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679, «è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento». Inoltre, il comma terzo del medesimo articolo stabilisce che la diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del co. 1. 
Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato, essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento.
Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla Trasparenza, che concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, di buon andamento, di responsabilità, di efficacia e di efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, di integrità e di lealtà nel servizio alla nazione (art. 1, D.Lgs. n. 33/2013), occorre che le Pubbliche Amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, devono verificare che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel D.Lgs. n. 33/2013, o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 
Il medesimo D.Lgs. n. 33/2013 all’art. 7-bis, co. 4, dispone inoltre che nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le Pubbliche Amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione.
Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del D.Lgs. n. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 
In ogni caso, ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati-RPD (Art. 37 del Regolamento (UE) del 27 aprile 2016, n. 679 – GDPR) svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’Amministrazione essendo chiamato a informare, e a fornire consulenza e a sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del GDPR). 
Si rinvia allegato al decreto 33 del 2013 aggiornato per gli obblighi di pubblicazione.
Definizioni di Accesso
L’Accesso Documentale è quello disciplinato dal Capo V della Legge n. 241/1990.
L’Accesso Civico è quello disciplinato dall’art. 5, co. 1 del D.Lgs. n. 33/2013.
L’Accesso Generalizzato è quello disciplinato dall’art. 5, co. 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e dal D.Lgs. n. 97/2016.
L’Accesso Documentale
L’Accesso Documentale, noto come Accesso tradizionale, di cui agli artt. 22 e seguenti della Legge 7 agosto 1990, n. 241, è quella tipologia di accesso finalizzata a porre i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà – partecipative e/o oppositive e/o difensive – che l’ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari; più precisamente, dal punto di vista soggettivo, ai fini dell’istanza di accesso ex Legge n. 241/1990, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un «interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l’accesso». 
La Legge n. 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto di accesso al fine di sottoporre l’Ente a un controllo generalizzato; l’Accesso Documentale, poi, consente un accesso più in profondità a dati pertinenti e di interesse in cui sarà possibile che titolari di una situazione giuridica qualificata accedano ad atti e documenti per i quali è invece negato l’accesso generalizzato.
La richiesta di accesso documentale va inoltrata al resp.le di settore cui inerisce il procedimento per competenza. 
Accesso civico per mancata pubblicazione di dati
L’obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle Pubbliche Amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati, comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 
Questa tipologia di accesso riguarda, quindi, i soli atti, documenti e informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione e costituisce un rimedio nei casi di mancata osservanza degli stessi. 
Si tratta di un istituto attraverso il quale si può realizzare, è bene ripeterlo, il controllo sociale previsto dall’art. 1 del D.Lgs. 33/2013.
L’art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013, modificato dall’art. 6 del D.Lgs. n. 97/2016, riconosce a chiunque:
il diritto di richiedere all’Ente documenti, informazioni o dati per i quali è prevista la pubblicazione obbligatoria, nei casi in cui gli stessi non siano stati pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale (accesso civico “semplice”);
il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dall’Ente, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall’art. 5-bis (accesso civico “generalizzato”). 
Per quanto riguarda gli obblighi di pubblicazione normativamente previsti, il legislatore ha confermato l’istituto dell’accesso civico volto ad ottenere la corretta pubblicazione dei dati rilevanti ex lege, da pubblicare all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente”.
L’istanza va presentata all’ufficio che detiene le informazioni o atti da pubblicare, il quale è tenuto a concludere il procedimento di accesso civico con provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta giorni.
Se sussistono i presupposti, il Responsabile di Settore avrà cura di pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti e a comunicare al richiedente l’avvenuta pubblicazione degli stessi, indicando il relativo collegamento ipertestuale. 
In caso di diniego totale o /o parziale o di mancata riscontro il richiedente può presentare richiesta di riesame al RPCT.
L’Accesso Generalizzato
La principale novità del D.Lgs. n. 97/2016, in materia di trasparenza, ha riguardato il nuovo diritto di Accesso generalizzato a dati e documenti non oggetto di pubblicazione obbligatoria, delineato nel novellato art. 5, co. 2, del D.Lgs. n. 33/2013. 
In virtù della disposizione richiamata, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tassativamente indicati dalla legge, che contestualmente vengono in evidenza. 
Si tratta di un diritto di accesso avanzato, poiché non condizionato dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti ed avente ad oggetto tutti i dati e i documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria. 
Sull’istituto dell’Accesso generalizzato l’Autorità, chiamata dallo stesso D.Lgs. n. 33/2013 a definire le esclusioni e i limiti, d’intesa con il Garante per la protezione dei dati personali e sentita la Conferenza unificata, ha adottate specifiche Linee guida, già richiamate, con Deliberazione n. 1309/2016, cui si rimanda per indicazioni operative. 
L’Accesso generalizzato non ha sostituito l’Accesso civico previsto dall’art. 5, co. 1 del D.Lgs. n. 33/2013, e disciplinato nel citato Decreto già prima delle modifiche ad opera del D.Lgs. n. 97/2016. 
L’Accesso Generalizzato è quella tipologia di accesso per la quale chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dal Comune, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti. 
L’obiettivo della norma è quello di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche, ma soprattutto, di tutelare i diritti dei cittadini e di promuovere alla partecipazione gli interessati all’attività amministrativa. 
Anche l’istanza di accesso civico generalizzato va effettuata al resp.le di settore che detiene gli atti e / o le informazioni o i dati.
In caso di diniego totale o /o parziale o di mancata riscontro il richiedente può presentare richiesta di riesame al RPCT.

Disciplina delle Modalità di Accesso
Il PTPCT disciplina le Modalità di Accesso agli atti, ai dati ed alle informazioni del Comune muovendo dai presupposti imprescindibili della trasparenza, della conoscibilità generalizzata, della tutela dell’interesse pubblico e della tutela delle situazioni giuridiche sottoposte a riservatezza.
Ogni Istanza di qualsiasi tipologia di Accesso deve essere rivolta al Responsabile della Trasparenza che decide in merito: 
quella relativa all’Accesso Documentale deve essere specificamente motivata; 
quella relativa all’Accesso Civico deve indicare l’omissione rilevata; 
quella relativa all’Accesso Generalizzato non necessita di motivazione. 
Ogni Istanza di Accesso, in special modo quelle relative all’Accesso Generalizzato, non deve essere: 
generica, dovendo consentire l’individuazione del dato, del documento, della informazione;
irragionevole, non dovendo riguardare richieste astratte e/o eccessive;
impossibile, potendo l’Ente solo fornire l’Accesso ai documenti e ai dati in suo possesso.
Ogni Istanza di Accesso è valutata dal Responsabile che esperisce una valutazione con la tecnica del bilanciamento degli interessi coinvolti, finalizzata ad accertare la sussistenza di un nesso causale tra accesso e diritto, e tra accesso e pregiudizio, per poi decidere se consentire l’Accesso, oppure negarlo: sia in caso accoglimento dell’Istanza, e sia in caso di diniego, occorre che vi sia idonea e congrua motivazione. 
L’Accesso è negato in tutti i casi in cui vi siano eccezioni assolute, ed è negato, o parzialmente negate, nei casi di eccezioni relative. 
· In tal senso, costituiscono situazioni rilevanti:
· il segreto statistico;
· il segreto bancario;
· l’ordine e la sicurezza pubblica;
· il segreto scientifico e quello industriale;
· il segreto sul contenuto della corrispondenza;
· il segreto professionale;
· i dati economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, comprendenti la proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali;
· i pareri legali attinenti il diritto di difesa;
· il segreto d’ufficio, nel senso della riservatezza;
· le attività ispettive in corso di espletamento;
· il segreto istruttorio penale;
· gli atti dello Stato Civile e delle Anagrafi della Popolazione;
· gli Archivi di Stato, ed altri Archivi;
· gli elenchi dei contribuenti e relative dichiarazioni reddituali;
· divulgazione di atti in generale;
· i procedimenti tributari;
· gli atti normative, amministrativi generali, pianificatori e programmatori in fase di formazione;
· i procedimenti selettivi con riferimento alle informazioni di carattere psicoattitudinale riferite a terzi, cosiddetti dati super sensibili come quelli dei punti che seguono;
· i dati sui minori; 
· i dati sullo stato di salute (patologie, malattie, invalidità, disabilità handicap);
· i dati sulla vita sessuale;
· i dati identificativi di persone fisiche beneficiari di aiuti economici o in situazioni di disagio;
· tutte le situazioni previste e tutelate dal Regolamento UE 2016/679.
Per i dati delle ultime voci occorre evidenziare che, qualora sia stato negato l’Accesso generalizzato, è possibile che questo sia consentito al singolo soggetto istante qualora dimostri, con apposita motivazione, che riveste un interesse direttamente connesso, concreto e attuale, che determina una situazione giuridicamente rilevante che può trovare soddisfazione attraverso l’Istanza di Accesso Documentale. 
Il RPC
Si allegano
 Le schede per il monitoraggio
Le schede di mappature 
Modelli ,
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